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1. PREMESSA 
Con Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 21 maggio 2009 è stato approvato il Piano di Governo 
del Territorio (P.G.T.) di Cucciago, entrato ufficialmente in vigore il 14 ottobre 2009 con 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Inserzioni e Concorsi. 
Successivamente sono state approvate quattro varianti puntuali, l’ultima delle quali approvata con 
Delibera del Consiglio Comunale n. 33 del 27 giugno 2016, entrata poi ufficialmente in vigore il 13 
luglio 2017 con pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Avvisi e 
Concorsi. 
Tra i documenti tecnici di supporto al P.G.T. è presente lo studio Geologico, Idrogeologico e Sismico, 
redatto nel giugno 2009, conformemente ai criteri della d.g.r. n. 8/7374 del 28/05/2008, dal dott. 
geol. Vittorio Bruno di Como. 

Nel 2011, con d.g.r. n. IX/2616, è stato emanato l’aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la 
definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, 
[…], approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005 n. 8/1566 e successivamente modificati con d.g.r. 28 
maggio 2008 n. 8/7374”. 

Il 19 giugno 2017 con d.g.r. n. X/6738, a integrazione della d.g.r. n. IX/2616/2011, sono poi entrate 
in vigore le disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del Rischio di 
Alluvioni (PGRA), da cui “le amministrazioni e gli enti pubblici, nell’ambito delle procedure di 
propria competenza, prendono atto dei contenuti del PGRA, in particolare delle mappature della 
pericolosità e del rischio, delle informazioni associate, relative alle caratteristiche dell’alluvione 
potenziale e della normativa vigente su tali aree, già presente nelle Norme di Attuazione del PAI 
così come approvato con DPCM 24 maggio 2001, introdotta da nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI 
nonché delle dette disposizioni e ne tengono conto da subito in sede di attuazione dei propri 
strumenti pianificatori e in funzione dei loro successivi aggiornamenti e riesami”. 
Il comune di Cucciago, come riportato nell’Allegato 2 della d.g.r. n. X/6738/2017, è interessato da 
aree allagabili in ambito di reticolo principale (RP) e secondario collinare e montano (RSCM), 
riferibili al torrente Seveso. 

Il 30 dicembre 2020, con Decreto del Segretario Generale n. 484, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po approva la “Variante di aggiornamento della delimitazione delle Fasce fluviali del Po: 
torrente Seveso da Lucino alla confluenza nella Martesana in Milano”, ai fini dell’adeguamento 
delle integrazioni introdotte dalle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni del Piano di 
Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico del fiume Po. 
Per effetto dell’approvazione, con riferimento alle aree incluse nell’ambito territoriale oggetto della 
delimitazione delle Fasce fluviali (di cui all’Allegato 1 delle Variante di aggiornamento), trovano 
integralmente applicazione le disposizioni relative alle Fasce fluviali contenute nell’Elaborato n. 7 
(Norme di Attuazione) del PAI vigente le quali sostituiscono, per tali aree, le disposizioni relative alle 
aree allagabili del PGRA precedentemente stabilite in ottemperanza al Titolo V delle suddette NdA 
del PAI. 

Ulteriori integrazioni alla d.g.r. n. IX/2616/2011 sono state emanate il 10 maggio 2021 con d.g.r. n. 
XI/4685, con cui è stato aggiornato l’Allegato 1 che riporta l’elenco degli studi e dati geografici di 
riferimento per la redazione e aggiornamento della componente geologica del P.G.T. 
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La disponibilità di nuovi studi (tra cui il Documento Semplificato del Rischio Idraulico comunale, 
redatto da DATEK22 s.r.l) e conoscenze rende pertanto necessario, avviato il procedimento di 
Variante Generale al Piano di Governo del Territorio vigente, aggiornare e revisionare lo studio 
relativo alla Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica. 
Aggiornamento che da un lato riguarda il recepimento delle Fasce Fluviali del torrente Seveso 
recentemente approvate e delle aree allagabili di cui alla mappa di pericolosità del PGRA (agg. 2020), 
nonché dei risultati del Documento Semplificato del Rischio Idraulico comunale; dall’altro revisiona 
tutti gli elaborati cartografici, adeguandoli alla nuova base topografica regionale (Data Base 
Topografico), nonché conformemente agli indirizzi della d.g.r. n. IX/2616 del 30/11/2011, anche in 
considerazione di nuove conoscenze geologiche e di specifico rilevamento geologico di terreno. 

In sintesi, nel presente documento, vengono aggiornati e integrati, rispetto allo studio geologico 
precedente, i seguenti ambiti, tenuto conto anche di quanto formulato in sede di parere regionale 
(prot. n. z1.2022.0013209 del 7 aprile 2022): 

 Relazione illustrativa: in cui sono descritte tutte le nuove informazioni di base utilizzate 
per lo studio e per la redazione della cartografia di analisi, sintesi e di proposta. Sono 
comunque in parte ripresi i contenuti (riportati con testo in corsivo) del precedente studio 
geologico del giugno 2009 ritenuti ancora significativi e caratterizzanti il territorio. 

 Revisione e adeguamento, alla nuova base topografica, degli elaborati cartografici di 
analisi; 

 Revisione della Carta di Pericolosità Sismica Locale; 
 Aggiornamento della Carta dei Vincoli geologici; 
 Aggiornamento e revisione della Carta di Sintesi; 
 Aggiornamento della Carta di Fattibilità Geologica per le azioni di Piano; 
 Predisposizione della Carta PAI-PGRA, in cui: 

 sono recepite le ora vigenti Fasce Fluviali del Seveso e le aree allagabili del PGRA 
aggiornate nel 2020; 

 È avanzata proposta di aggiornamento all’Elaborato 2 del PAI e alle mappe PGRA – 
ambito RSCM; 

 Sono inserite le aree soggette ad allagamento individuate nel Documento Semplificato 
del Rischio Idraulico comunale (febbraio 2019). 

 Revisione delle Norme Geologiche di Piano. 
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2. ARTICOLAZIONE DELLO STUDIO E ASPETTI METODOLOGICI 
Il presente studio Geologico, Idrogeologico e Sismico, fa riferimento a quanto indicato nella d.g.r. 30 
novembre 2011 n. IX/2616 – “Aggiornamento dei Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione della l.r. 11 marzo 
2005 n. 12 [..]”. 

Pertanto il presente lavoro risulta così articolato: 
 Relazione illustrativa; 
 Norme geologiche di piano; 
 Elaborati cartografici. 

Relativamente al processo di acquisizione, elaborazione e restituzione dei dati questo si fonda su fasi di 
lavoro fra loro concatenate ed in logica successione: 

1) Fase di analisi, che comprende a sua volta: 
 Ricerca storica e bibliografica, cartografia di inquadramento. I contenuti di carattere geologico, 

geomorfologico e idrogeologico individuati nel precedente studio geologico, sono stati in parte 
aggiornati/revisionati sulla base di nuove conoscenze nonché da quanto emerso da uno specifico 
rilevamento geologico del territorio. Gli elementi cartografati sono stati adeguati alla nuova base 
topografica regionale (DBT). 

 Studi di dettaglio. Sono stati analizzati e adeguatamente riportati i contenuti di specifici studi di 
dettaglio; tra questi lo studio a supporto del progetto definitivo “Aree golenali del fiume Seveso nei 
comuni di Vertemate con Minoprio, Carimate e Cantù”, lo studio di supporto alla Variante PAI del 
Seveso e il Documento Semplificato del Rischio Idraulico comunale (redatto da DATEK22 s.r.l.); 

 Analisi della pericolosità sismica. Sono stati ridefiniti gli scenari di Pericolosità Sismica Locale 
(analisi di I Livello), in adeguamento alla modifica degli elementi di analisi. 

2) Fase di sintesi e valutazione: questa fase è definita tramite: 
 Vincoli: sono individuate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico. In particolare viene aggiornato il quadro dei vincoli geologici 
esistente: 
 Recepimento del Reticolo Idrico Minore e Principale e relative fasce di rispetto (dott. geol. 

Lucini Mario, marzo 2005), con adeguamento dei tracciati degli alvei come rilevato in sito 
nonché in coerenza con quanto rappresentato nelle basi cartografiche (DBT, Ortofoto, LIDAR) 

 Recepimento delle Fasce Fluviali del Seveso e delle aree allagabili derivate dalle mappe di 
pericolosità del Piano di Gestione di Rischio Alluvioni (agg. 2020); 

 Inserimento di aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata (Ee) per 
“esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua” lungo 
la valle di S. Antonio e la roggia Navedano, quale proposta di aggiornamento all’Elaborato 2 del 
PAI e alle mappe PGRA-ambito RSCM; 

 Riposizionamento delle fonti di approvvigionamento idrico potabile, anche di quelle nei comuni 
confinanti e prossime al limite comunale, e di conseguenza delle relative fasce di protezione. 

 Sintesi: consiste essenzialmente in una valutazione incrociata di tutti gli elementi emersi nella 
precedente fase di analisi, in cui vengono rappresentate aree omogenee dal punto di vista della 
pericolosità geologica e della vulnerabilità idraulica e idrogeologica del territorio comunale. 
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3) Fase di proposta: definita attraverso la redazione di: 
 Carta PAI-PGRA: in riferimento alla d.g.r. 19 giugno 2017 n. X/6738 viene redatta la carta PAI-

PGRA, con la quale si propone un aggiornamento all’Elaborato 2 del PAI e relativo ambito 
territoriale PGRA. 

 Fattibilità geologica: viene proposto un aggiornamento della carta di fattibilità geologica. 
 Aggiornamento delle Norme Geologiche di Piano. 

 

Gli elaborati cartografici, allegati alla presente relazione illustrativa, sono stati redatti utilizzando come 
base topografica il Data Base Topografico messo a disposizione da Regione Lombardia, con sistema di 
coordinate UTM-WGS84. In particolare sono predisposti i seguenti elaborati cartografici, che andranno 
a sostituire/integrare tutte le tavole allegate al precedente studio della Componente Geologica, 
Idrogeologica e Sismica: 

 Tavola 1 Carta geologica (scala 1:5.000); 
 Tavola 1a Sezione geologica; 
 Tavola 2 Carta della dinamica geomorfologica (scala 1:5.000); 
 Tavola 3 Carta Idrogeologica e dell’idrografia superficiale (scala 1:5.000); 
 Tavola 4 Carta di Prima Caratterizzazione Geotecnica (scala 1:5.000); 
 Tavola 5 Carta della pericolosità sismica locale (scala 1:5.000); 
 Tavola 6 Carta dei vincoli geologici (scala 1:5.000); 
 Tavola 7 Carta di sintesi (scala 1:5.000); 
 Tavola 8 Carta di Fattibilità geologica (scala 1:2.000); 
 Tavola 8a Carta di Fattibilità geologica con elementi di Pericolosità Sismica Locale (scala 

1:5.000); 
 Tavola 9 Carta PAI-PGRA (scala 1:5.000). 

 

Si ricorda sempre che trattandosi di un lavoro che ha lo scopo di delineare le caratteristiche e gli effetti 
della componente geologica sulla pianificazione comunale, tutti gli elementi raccolti nelle fasi descritte 
hanno questa specifica vocazione. Pertanto gli elaborati descrittivi e cartografici hanno puramente una 
funzione di supporto alla pianificazione urbanistica e territoriale e non possono essere considerati come 
esaustivi di problematiche geologico – tecniche sito specifiche. In particolare, le informazioni o i dati 
deducibili dalla cartografia allegata al presente documento non possono venire utilizzati per la soluzione 
di problemi progettuali a carattere puntuale e non devono in alcun modo essere considerati sostitutivi 
delle indagini geognostiche di maggior dettaglio prescritte dal D.M. 17 gennaio 2018 – “Aggiornamento 
alle Norme Tecniche per le Costruzioni”. 
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PRIMA PARTE 

FASE DI ANALISI 
3. RICERCA STORICA E BIBLIOGRAFICA E QUADRO DI RIFERMENTO 

NORMATIVO 
Al fine della conoscenza e dell’inquadramento generale del territorio di Cucciago, la ricerca di 
informazioni bibliografiche si è basata sulla raccolta della documentazione esistente (già in parte 
utilizzata per la redazione dello studio del giugno 2009 a cura del dott. geol. Vittorio Bruno & dott. 
geol. Marco Cattaneo) presso: 

 archivio comunale; 
 documentazione tecnica e scientifica di carattere generale disponibile, riguardante gli aspetti 

geologici, idrogeologici, geotecnici ed idraulici del territorio; 
 informazioni raccolte durante i rilievi di campo. 

La ricerca si è basata anche sulla consultazione on line del geoPortale regionale e sull’analisi e il 
confronto con la seguente documentazione relativa agli strumenti di programmazione e 
pianificazione territoriale su scala sovracomunale: 
 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale-Provincia di Como; 
 Piano Cave della Provincia di Como; 
 Autorità di Bacino del fiume Po; 
 Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA, rev. 2020). 

3.1. DOCUMENTAZIONE PREESISTENTE 
Nella fase di analisi è stata effettuata una ricerca bibliografica ed una raccolta della documentazione 
tecnica di carattere generale disponibile, riguardante gli aspetti geologici, idrogeologici, geotecnici ed 
idraulici del territorio di Cucciago e di seguito elencata. 

3.1.1. DOCUMENTAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA DI CARATTERE GENERALE 

 AUTORITÀ AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE (A.A.T.O.): PROVINCIA DI COMO (2014): Piano 
d’Ambito; 

 BERETTA G.P. (1984) – Studio idrogeologico del territorio canturino. Costruzioni, anno XXXIII, 344, 
agosto, Milano. 

 BINI A. (1987) – L’Apparato Glaciale Wurminao di Como. Tesi di dottorato di ricerca, Università degli 
Studi di Milano, 1-569. 

 BINI A. & ZUCCOLI L. (1999) – Ambiguità del termine ferretto. Convegno: conoscenze e salvaguardia 
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 BINI A. ET AL. (1996) - La massima estensione dei ghiacciai (MEG) nel territorio compreso tra il 
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3.1.2. STUDI DI DETTAGLIO 

 AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO (2001) – Piano stralcio per l’assetto idrogeologico. 
 AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO (2004) – Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi 

d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito idrografico di pianura Lambro-Olona. 
 AA.VV. (2017) – Aree golenali del fiume Seveso nei comuni di Vertemate con Minoprio, Carimate e 
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 AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO (2020) –Variante al PAI: torrente Seveso da Lucino (Montano 
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 BALBO A. & GALIMBERTI G. (2016) – Interventi di riqualificazione fluviale nell’ambito del contratto di 
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3.1.3. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA ACQUISITA PRESSO L’UFFICIO COMUNALE 

 BRUNO V. & CATTANEO M. (2009) – Studio geologico del territorio comunale. Comune di 
Cucciago. 

 BRUNO V. (2021) – Attività di controllo-Area di coltivazione ATEG1: Relazione Geologica. 
Comune di Cucciago. 

 CORTIANA R. & VALENTINI F. (2017) – Relazione geologica geotecnica a supporto della 
progettazione delle opere di razionalizzazione della viabilità lungo via Cantù-S.P. 27 nel 
Comune di Cucciago (CO). 

 DATEK22 S.r.l. (2019) – Documento Semplificato del Rischio Idraulico Comunale, r.r. 23 
novembre 2017 n. 7- Comune di Cucciago. 

 LUCINI M. (2005) – Individuazione del Reticolo Idrico Minore: Definizione delle relative fasce di 
rispetto e delle attività vietate o soggette ad autorizzazione all’interno delle stesse. Comune di 
Cucciago. 

 NIER INGEGNERIA (2018) – Piano Intercomunale di Protezione Civile. Comuni di Cantù, 
Carimate, Cucciago, Figino Serenza, Novedrate. 
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3.2. SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE REGIONALE (GEOPORTALE) 
La consultazione delle banche dati del Geoportale regionale, ha permesso di raccogliere informazioni 
relative a diversi tematismi, utilizzate nell’ambito dell’aggiornamento e revisione dello studio 
geologico redatto nel 2009.  
In particolare sono state ricercate informazioni riguardo:  
 
 PAI vigente: la banca dati regionale contiene l’identificazione dei dissesti/fasce fluviali vigenti 

in territorio regionale, come aggiornamento del quadro del dissesto originario del PAI. 
In comune di Cucciago, come osservabile nella Figura 1, sono vigenti, lungo il Seveso, aree 
interessate da esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi 
d’acqua coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata (Ee) ed elevata (Eb), nonché 
Fasce Fluviali. 
La contemporaneità di diversi ambiti PAI è dovuta al fatto che per il torrente Seveso il PAI (2001) 
non aveva delimitato delle Fasce Fluviali, che sono solo di recente entrate in vigore (rif. Decreto 
del Segretario Generale n. 484 del 30 dicembre 2020). 

 
Figura 1. Quadro del dissesto PAI vigente per il comune di Cucciago 

Come meglio specificato nei capitoli successivi, il presente studio di aggiornamento alla componente 
geologica propone un aggiornamento del quadro del dissesto PAI vigente, che si attua eliminando gli 
areali di esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua 
coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata (Ee) e elevata (Eb). 
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 Banca dati geologica del sottosuolo: la “Banca dati geologica sottosuolo” pubblicata 
all’interno del portale cartografico regionale, permette di visualizzare quota, profondità e 
stratigrafia di pozzi ed indagini geognostiche realizzati sul territorio lombardo. Alla data del 31 
luglio 2021 la banca dati contiene 27.687 indagini suddivise tra dirette (pozzi e sondaggi in 
prevalenza) e indirette (prove penetrometriche) distribuire sulle varie provincie. 
In territorio di Cucciago sono riportare una dozzina di indagini dirette che si riferiscono a pozzi 
e sondaggi di cui è riportata la stratigrafia. Le informazioni litostratigrafiche ivi contenute sono 
state utilizzate nella predisposizione della ricostruzione geologica di sottosuolo locale. 

 
Figura 2. Estratto mappa “Banca dati geologica sottosuolo”, in cui sono indicate le posizioni delle indagini 

dirette 
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3.3. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI COMO (PTCP) 
Il PTCP della Provincia di Como, approvato dal Consiglio Provinciale il 2 agosto 2006 ed 
ufficialmente efficace dal 20 settembre 2006 a seguito della pubblicazione sul BURL, definisce gli 
obiettivi generali di pianificazione territoriale di livello provinciale attraverso l’indicazione delle 
principali infrastrutture di mobilità, delle finzioni di interesse sovracomunale, di assetto 
idrogeologico e difesa del suolo, delle aree protette e della rete ecologica, dei criteri di sostenibilità 
ambientale dei sistemi insediativi locali. 

Con l’entrata in vigore del PTCP, i Piani di Governo del Territorio (PGT) sono approvati direttamente 
dai comuni previa verifica, da parte della Provincia, della compatibilità tra PGT, PTCP e integrazione 
al Piano Territoriale Regionale (PTR) con la LR 31/2014 sulle politiche di riduzione di consumo di 
suolo. 

Nell’ambito della difesa del suolo e della valorizzazione delle risorse naturali, il PTCP ha ritenuto di 
attivare un percorso che prevedesse il raggiungimento di obiettivi specifici sia nel breve che nel lungo 
termine. In primo luogo la raccolta delle informazioni di base, come per esempio lo stato del dissesto 
in atto e potenziale, le caratteristiche idrauliche e di qualità delle acque dei principali fiumi e torrenti 
provinciali, le specificità delle risorse idriche sotterranee, le proprietà pedologiche del primo 
sottosuolo e la geologica del substrato roccioso. A lungo termine è la creazione di mappe della 
pericolosità e del rischio ambientale suddividendo il territorio anche in “aree omogenee” per 
caratteristiche di risposta alle sollecitazioni sismiche, idrauliche ed idrogeologiche. 
L’obiettivo principale dell’attività di pianificazione nell’ambito della difesa del suolo è l’eliminazione 
o mitigazione del rischio idrogeologico mediante l’elaborazione di direttive per un migliore utilizzo 
del territorio e/o individuazione di interventi strutturali. 

Nel PTCP è stata predisposta una prima valutazione dello stato di rischio per i singoli comuni 
derivante dagli “Studi preparatori per la definizione dei quadri di rischio” eseguiti nel 1999. Inoltre 
sono state oggetto di analisi e individuazione le aree interessate da fenomeni di inondazione (1° 
livello – anno 1999), con suddivisione dei comuni in ordine a priorità indicative d’intervento per il 
rischio di inondazione. 
Nello specifico il comune di Cucciago è classificato come a rischio idrogeologico medio, ma non 
inserito nell’elenco di priorità di intervento. 

In apposita cartografia (PTCP, Tavola A1.C) sono individuati specifici ambiti di difesa del suolo, tra 
cui le perimetrazioni del quadro del dissesto PAI, lo stato del dissesto di versante e dei corsi d’acqua, 
le aree a rischio idrogeologico molto elevato, le fasce fluviali, gli ambiti estrattivi, lo stato di qualità 
delle acque, le discariche, i principali impianti tecnologici, sorgenti e pozzi idropotabili e non con le 
relative aree di rispetto. 

All’atto della redazione del PTCP di Como, in territorio di Cucciago (cfr. Figura 3), sono individuati 
3 pozzi idropotabili con relative aree di rispetto e un ambito estrattivo attivo. Relativamente allo 
stato di qualità ambientale dei corpi idrici (campagne di controllo anno 2001 e 2002), risulta che il 
Seveso presenta uno stato di qualità ambientale “scadente”. 
Salta subito all’occhio la mancanza delle fasce fluviali lungo il Seveso, in quanto solo recentemente 
entrate in vigore. 
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Figura 3. Stralcio Tavola A1.c “Difesa del Suolo” (PTCP, 2006), relativamente al comune di Cucciago 
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3.4. PIANO PROVINCIALE CAVE 
Con Delibera di Consiglio Regionale n. 499 del 28 ottobre 2014 è stato approvato il nuovo Piano Cave 
della Provincia di Como. Infatti la Legge Regionale 8 agosto 1998 n. 14 agli artt. 2 e 4 delega alla 
Provincia la programmazione dell’attività estrattiva attraverso la predisposizione di un Piano 
Provinciale. 

In territorio di Cucciago, località Montina, insiste l’ambito estrattivo ATEg1.  

 
Figura 4. Mappa ambito estrattivo ATEg1, Piano Cave provinciale. a) area oggetto di recupero 

ambientale; b) area a servizi/impianti; c) area oggetto di ampliamento 

Dalle informazioni desunte dalla documentazione ufficiale, la superficie dell’ambito ammonta a 
31,32 ettari, con spessore utile del giacimento sopra falda pari a 90 metri. La previsione di piano 
prevede 2.800.000 m3 di riserve residue, una quota minima di scavo pari a 230 m s.l.m. e una 
profondità media di escavazione di 76 metri. 
La destinazione finale programmata sarà ad uso agricolo e/o forestale, con modellazione morfologica 
con scarpate inclinate a 30° o meno e rimboschimento. Il progetto di riempimento dovrà tendere alla 
ricostruzione delle morfologie originarie nel rispetto dei criteri di stabilità e sicurezza e dovrà essere 
oggetto di preventivo accordo con il Comune di Cucciago. Il recupero del fondo cava sarà a prato con 
macchie alberate e cespugli. 

a) 

b) 

c) 
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3.5. AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO (PAI) 
L’autorità di bacino distrettuale del fiume Po, con Decreto n. 484 del 30 dicembre 2020 ha approvato 
la variante di aggiornamento della delimitazione delle Fasce Fluviali del Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del bacino del fiume Po: torrente Seveso da Lucino alla confluenza nella Martesana di 
Milano. 
La variante costituisce integrazione al PAI originario (2001) che, per il torrente Seveso e gli altri corsi 
d’acqua compresi tra l’Olona e il Lambro, non aveva definito la delimitazione delle Fasce Fluviali e 
l’assetto di progetto. 

Successivamente all’approvazione del PAI sono stati condotti sul bacino e sull’asta del torrente 
Seveso numerosi studi con la finalità di pianificazione e progettazione di interventi, che hanno 
permesso di costruire un significativo e approfondito quadro conoscitivo. Tale quadro conoscitivo è 
stato ulteriormente approfondito ed aggiornato in una prima versione nel 2011 e successivamente 
mediante lo specifico studio svolto a supporto della predisposizione della variante tra il 2015 e il 
2016, che viene denominato AdbPo-aggiornamento 2016. 

Sull’intera asta fluviale si dispone quindi attualmente di un dettagliato e completo patrimonio 
conoscitivo in relazione agli aspetti topografici, idrologici del corso d’acqua. 

Lo studio a supporto della variante si è svolto secondo le seguenti fasi: 

 Acquisizione preliminare del modello idrologico-idraulico del torrente Seveso aggiornato da 
AIPo nello “Studio idraulico del torrente Seveso nel tratto che va dalle sorgenti alla presa del 
Canale Scolmatore Nord Ovest (CSNO) in località Palazzolo in Comune di Paderno Dugnano 
(MI) e studio di fattibilità della vasca di laminazione del CSNO a Senago (MI)” (2011); tale 
modello costituisce aggiornamento di quello implementato nello Studio di Fattibilità AdbPo-
2004; 

 Aggiornamento del modello per il tratto a valle, fino all’ingresso della tombinatura di Milano, 
sulla base degli stessi set di dati utilizzati in AIPo-2011; 

 Aggiornamento del modello complessivo secondo i nuovi dati di superficie urbanizzata 
relativi al DUSAF aggiornato al 2012; 

 Aggiornamento della taratura del modello idrologico-idraulico del torrente Seveso dalle 
sorgenti fino alla tombinatura di Milano, così come ottenuto al punto precedente, utilizzando 
i dati pluvio-idrometrici dell’intero periodo compreso tra gennaio 2010 e dicembre 2015. 

Il modello così aggiornato è stato poi sollecitato con aggiornate precipitazioni di progetto, sulla base 
dell’aggiornamento delle linee segnalatrici di possibilità pluviometrica di ARPA Lombardia (serie 
storiche aggiornate al 2011); ne è così discesa la definizione aggiornata delle portate e degli 
idrogrammi di riferimento lungo l’asta sia per l’assetto attuale che per l’assetto di progetto. A seguito 
degli eventi alluvionali dell’agosto 2018, le analisi svolte sono state riverificate senza evidenziare la 
necessità di modifiche, in quanto rientranti già negli scenari analizzati. 

La variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) assolve alle seguenti finalità: 

 Aggiornare i quadri conoscitivi della pericolosità e del rischio definiti nelle mappe del PGRA, 
in coerenza con le ulteriori conoscenze acquisite mediante l’aggiornamento dei dati 
topografici, idrologici ed idraulici relativi agli ultimi anni; 

 Aggiornare in coerenza con l’aggiornamento dei quadri conoscitivi suddetti la pianificazione 
di bacino vigente (PAI), introducendo le Fasce Fluviali del torrente Seveso e la definizione 
del collegato assetto di progetto; 
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 integrare la pianificazione per la mitigazione del rischio da alluvioni, definita per il breve 
periodo 2015-2021 nel PGRA, con una pianificazione di medio e lungo periodo che promuova 
gli interventi di completamento e miglioramento delle performance dei sistemi difensivi 
esistenti, la manutenzione del territorio, la conservazione e l’incremento di naturalità delle 
aree perifluviali, il potenziamento delle reti ecologiche e dei servizi ecosistemici quali 
elementi essenziali per assicurare il progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza 
oltre che di qualità ambientale e paesaggistica. 

3.5.1. DELIMITAZIONE DELLE FASCE FLUVIALI 
La delimitazione delle fasce fluviali del PAI è stata eseguita in coerenza con il metodo definito nel 
PAI (Allegato 3 alle Norme di Attuazione). Fra i dati che hanno contribuito in modo determinante a 
definire una delimitazione più dettagliata e confidente, sia dal punto di vista idraulico che dal punto 
di vista morfologico, vi sono quelli del DTM del 2008 del MATTM. 

 
Figura 5. Fasce Fluviali PAI del torrente Seveso in territorio di Cucciago. [Atlante Cartografico delle Fasce 

Fluviali, Tavola SV-09 (dicembre 2020)] 

Fascia A: delimitata tenendo conto sia del criterio idraulico (porzione di alveo che è sede prevalente, 
per la piena di riferimento, del deflusso della corrente) che di quello morfologico (insieme delle 
forme fluviali riattivabili durante gli stati di piena). 

Fascia B: la delimitazione della fascia B sottende l’assunzione di uno specifico progetto di assetto 
idraulico, morfologico e ambientale del corso d’acqua rivolto a mantenere e migliorare le condizioni 
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di funzionalità idraulica insieme alla conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali 
e ambientali. La delimitazione della fascia B rappresenta quindi l’inviluppo delle: 

 Aree allagabili per la piena di riferimento con TR 100 anni come aggiornata nell’ambito della 
variante al PAI; 

 Aree della regione fluviale che, ancorchè non allagabili per la piena di riferimento, rivestono 
un importante ruolo o in relazione agli aspetti morfologici, paesaggistici, naturalistici ed 
ambientali o in quanto funzionali al recupero della capacità di espansione e laminazione delle 
piene; 

 Aree appartenenti al demanio fluviale. 

Sono state escluse dalla fascia B, introducendo il limite di progetto tra le Fasce B e C, quelle aree 
allagabili per piena di riferimento e classificate a rischio R4 nelle mappe del PGRA, ricomprese 
all’interno dei centri abitati o dei principali insediamenti residenziali o produttivi. 

Fascia C: individuata sulla base dell’area allagabile per TR 500 anni come aggiornata nell’ambito 
della variante al PAI. 

3.5.2. AGGIORNAMENTO DELLA DELIMITAZIONE DELLE AREE ALLAGABILI 

Le nuove conoscenze utilizzate per la delimitazione delle fasce fluviali e la definizione dell’assetto di 
progetto, nonché gli esiti degli studi di dettaglio della valutazione della pericolosità e del rischio svolti 
dai Comuni, in attuazione della DGR 6738/2017, hanno determinato alcuni locali aggiustamenti e 
modifiche della delimitazione delle aree allagabili rispetto a quella contenuta nelle mappe di 
pericolosità e rischio del PGRA (revisione 2015). 

Nelle tavole riportate in Allegato 1 alla Variante PAI sono rappresentate le aree allagabili per la piena 
di riferimento a tergo delle fasce B di progetto. 

La perimetrazione ha tenuto conto anche delle informazioni acquisite durante le esondazioni che si 
sono verificate in occasione degli eventi di piena del 7/8 luglio 2014 e del 15/16 novembre 2014, i 
quali sono stati caratterizzati da portate al colmo dell’ordine dei 100 anni di tempo di ritorno. 

3.6. PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 
Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, predisposto in attuazione del D.Lgs. 49/2010 di 
recepimento della Direttiva 2007/60/CE (“Direttiva Alluvioni”), è stato adottato con deliberazione 
17 dicembre 2015 n. 4, approvato con deliberazione 3 marzo 2016 n. 2 dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino del fiume Po e successivamente con DPCM 27 ottobre 2016. 

Il Piano ha come finalità quella di ridurre le conseguenze negative derivanti dalle alluvioni per la 
salute umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche e sociali. 
A tal fine nel Piano vengono individuate le aree potenzialmente esposte a pericolosità per alluvioni, 
stimato il grado di rischio al quale sono esposti gli elementi che ricadono entro tali aree allagabili, 
individuate le “Aree a Rischio Significativo (ARS)” e impostate misure per ridurre il rischio 
medesimo, suddivise in misure di prevenzione, protezione, preparazione, ritorno alla normalità ed 
analisi, da attuarsi in maniera integrata. 

La delimitazione e la classificazione delle aree allagabili sono contenute nelle mappe di pericolosità, 
la classificazione del grado di rischio al quale sono soggetti gli elementi esposti è rappresentata nelle 
mappe di rischio. Le mappe, aggiornate al 2020, contengono la delimitazione delle aree allagabili 
per diversi scenari di pericolosità [P3/H-aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti; 
P2/M-aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti; P1/L-aree potenzialmente 
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interessate da alluvioni rare], in diversi “ambiti territoriali” [Reticolo principale di pianura e di 
fondovalle (RP); Reticolo secondario collinare e montano (RSCM); Reticolo secondario di pianura 
naturale e artificiale (RSP); Aree costiere lacuali (ACL)]. 

Le mappe di rischio classificano, secondo 4 gradi di rischio crescente [R1-rischio moderato o nullo; 
R2-rischio medio; R3-rischio elevato; R4-rischio molto elevato), gli elementi che ricadono entro le 
aree allagabili. 

Le mappe di pericolosità e rischio, contenute nel PGRA, rappresentano un aggiornamento e 
integrazione del quadro conoscitivo rappresentato negli Elaborati del PAI in quanto: 
 contengono la delimitazione delle aree allagabili su corsi d’acqua del Reticolo principale di 

pianura e di fondovalle (RP) non interessati dalla delimitazione delle fasce fluviali PAI; 
 aggiornano la delimitazione delle aree allagabili dei corsi d’acqua già interessati dalle 

delimitazioni delle fasce fluviali del PAI e per i corsi d’acqua Mella, Chiese e Serio la estendono 
verso monte; 

 contengono la delimitazione delle aree allagabili in ambiti RSP e ACL non considerati nel PAI; 
 contengono localmente aggiornamenti delle delimitazioni delle aree allagabili dei corsi d’acqua 

del reticolo secondario collinare e montano (RSCM) rispetto a quelle presenti nell’Elaborato 2 
del PAI, così come aggiornato dai Comuni; 

 classificano gli elementi esposti ricadenti entro le aree allagabili in quattro gradi di rischio 
crescente (da R1, rischio moderato a R4, rischio molto elevato). 

Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, ai sensi dell’art.3 comma 1 del DPCM 27 ottobre 2016, 
costituisce stralcio funzionale del Piano di Bacino del distretto idrografico padano e ha valore di 
Piano territoriale di settore. Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPCM 27 ottobre 2016, le 
amministrazioni e gli enti pubblici si conformano alle disposizioni del Piano di Gestione del Rischio 
di Alluvioni in conformità con l’art. 65, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e successive 
modificazioni. 
In particolare, nell’ambito delle procedure di propria competenza, le amministrazioni e gli enti 
pubblici: 
 prendono atto dei contenuti del PGRA, in particolare delle mappature della pericolosità e del 

rischio, delle informazioni associate – relative alle caratteristiche dell’alluvione potenziale – e 
della normativa vigente su tali aree, già presente nelle N.d.A. del PAI così come approvato con 
DPCM 24 maggio 2001, introdotta dal nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI nonché delle 
disposizioni della d.g.r. n. X/6738 del 19 giugno 2017 tenendone conto da subito in sede di 
attuazione dei propri strumenti pianificatori e in funzione dei loro successivi aggiornamenti e 
riesami; 

 ne veicolano il più possibile la conoscenza presso i propri portatori di interesse e i cittadini. 
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In comune di Cucciago, come meglio descritto di seguito, sono presenti, come indicato nell’allegato 
2 della d.g.r. n. X/6738 del 19 giugno 2017 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano 
di gestione dei rischi alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza 
[…]”, aree allagabili per i seguenti ambiti: 

 
Figura 6. D.G.R. n. X/6738/2017, Allegato 2 Elenco comuni lombardi con l’indicazione degli ambiti 

territoriali di riferimento, della presenza di aree allagabili e della loro tipologia/origine 

 
Reticolo Secondario Collinare e Montano (RSCM) 
L’ambito territoriale di riferimento è quello corrispondente alla parte montana e collinare del 
territorio regionale già oggetto, a seguito dell’approvazione del PAI, all’obbligo di effettuare le 
verifiche di compatibilità di cui all’art. 18 delle N.d.A. del PAI e proporre aggiornamento 
all’Elaborato 2 del PAI. 

Le aree allagabili presenti nelle mappe PGRA2020, per l’ambito RSCM, corrispondono, per il 
comune di Cucciago, alle aree già classificate (presenti nell’Elaborato 2 del PAI) come aree Ee ed Eb 
del torrente Seveso, delimitate prima che venisse attuato il progetto di variante al PAI con 
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delimitazione delle Fasce Fluviali. Alle aree PAI Ee è associata una pericolosità per piena frequente 
P3/H, mentre per le aree Eb è associata una pericolosità per piena poco frequente P2/M. 

In realtà le area Ee ed Eb PAI ricadrebbero interamente nel territorio comunale di Vertemate con 
Minoprio, ma con la recente rettifica dei confini comunali, si trova ora per brevi tratti a interessare 
il territorio di Cucciago. Il concetto è ben visibile nella seguente figura dove si osserva chiaramente 
che l’area Ee fu tagliata sul confine comunale come rappresentato nella CTR edizione 1994. 

 
Figura 7. Stralcio Elaborato 2 del PAI vigente su base topografica CTR ed. 1994, in cui si osserva che 

l’area Ee ricade interamente in territorio di Vertemate con Minoprio, ma che con diverso confine comunale 
(puntinato blu) si trova localmente a “sconfinare” in territorio di Cucciago 

 
Reticolo Principale di pianura e di fondovalle (RP) 
L’ambito territoriale di riferimento è quello interessato dalle aree potenzialmente allagabili per tre 
piene di riferimento su corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Principale; per il torrente Seveso (rif. 
Allegato 3 alla D.G.R. n. X/6738/2017) le tre piene di riferimento corrispondono a tempi di ritorno 
di 10, 100 e 500 anni. I tiranti idrici calcolati per le tre piene di riferimento sono contenuti nella 
Variante al PAI - nell’Allegato 3 “relazione sull’aggiornamento delle analisi idrologiche e idrauliche 
del torrente Seveso a supporto della predisposizione della variante al Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico”. 
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La revisione 2020 delle mappe di pericolosità e rischio, per l’ambito territoriale in questione, 
contiene, rispetto alle precedenti versioni/revisioni, modifiche conseguenti alla variante PAI relativa 
all’introduzione delle fasce fluviale lungo il torrente Seveso. 

 

Figura 8. Mappa di pericolosità (rev. 2020) per il torrente Seveso in comune di Cucciago (la linea grigia 
indica il confine comunale) 

Le aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti (P3/H) corrispondono alla piena con 
tempo di ritorno di 10 anni, le aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti (P2/M) 
corrispondono alla piena con tempo di ritorno di 100 anni, mentre per le aree potenzialmente 
interessate da alluvioni rare (P1/L) corrispondono alla piena con tempo di ritorno di 500 anni. 
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Tutte le aree allagabili identificate corrispondono a zone limitrofe al corso del Seveso localizzate a 
valle della località Cascina Volpe, lungo il rilevato della linea ferroviaria Milano-Como-Chiasso, 
presso il confine con il comune di Vertemate con Minoprio. 

Per quanto riguarda le aree allagabili, esse interessano delle zone a destinazione d’uso agricola e 
caratterizzate da scarsa antropizzazione, fatta eccezione della località Cascina Volpe, sede di 
un’azienda agricola spesso interessata dalle esondazioni del Seveso. Queste aree sono anche 
attraversate dalla linea ferroviaria Milano-Como-Chiasso e dai relativi manufatti di attraversamento 
del corso d’acqua. In ragione della presenza di questi elementi esposti ricadenti nelle aree allagabili 
individuate, è definito un grado di rischio molto elevato (R4). 

 
Figura 9. Mappa del rischio (rev. 2020) per il torrente Seveso in comune di Cucciago (la linea grigia 

indica il confine comunale) 
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Tale quadro di rischio è tuttavia destinato a mitigarsi a seguito della realizzazione delle vasche di 
laminazione previste nell’assetto di progetto del Seveso come da progetto definitivo “Aree golenali 
del fiume Seveso nei comuni di Vertemate con Minoprio, Carimate e Cantù (AA.VV., 2017)”; questo 
studio è redatto a supporto della progettazione di 6 aree di laminazione lungo l’asta del Seveso che 
fanno parte di un quadro pianificatorio più ampio che riguarda la messa in sicurezza dell’intera asta 
del corso d’acqua e della città di Milano. 
Di interesse per il Comune di Cucciago sono le aree di laminazione golenale 1 -2 – 3 previste nell’area 
golenale del Seveso a confine con il Comune di Vertemate con Minoprio, che garantiranno, una volta 
realizzate, una notevole riduzione della pericolosità idraulica nell’area di interesse. 

 
Figura 10. Stralcio Tavola SVS 2001 Corografia, “Progetto definitivo Aree golenali del fiume Seveso nei 

comuni di Vertemate con Minoprio, Carimate e Cantù (giugno 2016) 

Si fa presente che, al momento della stesura della presente relazione illustrativa, i lavori di 
realizzazione delle dette aree di laminazione golenale sono in fase di attuazione e nel breve periodo 
saranno completate. 
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Ulteriori miglioramenti della sicurezza idraulica del territorio sono definiti nell’ambito del progetto 
preliminare “Interventi di riqualificazione fluviale nell’ambito del contratto di fiume Seveso nei 
comuni di Cucciago, Casnate con Bernate, Senna Comasco e Fino Mornasco, all’interno dei bacini 
del Rio Acquanegra e del Rio Valle Sant’Antonio (BALBO A. & GALIMBERTI G., 2016), nel quale è prevista 
la realizzazione di aree golenali di laminazione con cui sarà possibile diminuire le portate di piena del rio 
Acquanegra e quindi del Seveso, migliorando le condizioni di sicurezza dei territori a valle. 
La principale opera prevista di questo tipo che avrà ripercussioni per il territorio di Cucciago è l’Area 
Golenale Sud (n. 2 nella figura sottostante).  

 
Figura 11. Stralcio Tavola CSS 1001 Corografia “Progetto Preliminare Interventi di riqualificazione 
fluviale nell’ambito del contratto di fiume Seveso nei comuni di Cucciago, Casnate con Bernate, Senna 

Comasco e Fino Mornasco, all’interno dei bacini del Rio Acquanegra e del Rio Valle Sant’Antonio” 
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4. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
Il territorio di Cucciago è compreso nell’Anfiteatro morenico del Lario, edificato, durante le 
glaciazioni plioquaternarie, dal grande ghiacciaio dell’Adda. A ogni glaciazione il ghiacciaio aveva 
estensione differente, anche se, nelle linee generali, il suo andamento era sempre il medesimo. In 
considerazione di ciò e per il maggior numero di dati a disposizione si farà riferimento all’ultima 
glaciazione. 
Durante l’ultima glaciazione non esisteva sulle Alpi un’unica calotta glaciale ma grandi ghiacciai 
vallivi; uno di questi era il ghiacciaio dell’Adda proveniente dall’alta Valtellina e formato dalla 
coalescenza di più ghiacciai, i principali dei quali erano il ghiacciaio del Bernina proveniente dalla 
Valle del Poschiavo, il ghiacciaio dell’Olio proveniente dall’Aprica, il ghiacciaio Bregaglia proveniente 
dalla Val Bregaglia ed Engadina e il ghiacciaio della Val San Giacomo. 
Questo grande ghiacciaio scendeva lungo la valle del Lago di Como e nella zona di centro lago si 
divideva in due lingue; una lingua percorreva la Valsassina, una lingua percorreva la Val Menaggio 
verso il Lago di Lugano, dove entrava in coalescenza con il ghiacciaio del Ticino, una lingua 
precorreva il ramo di Como del lago e una il ramo di Lecco. Queste ultime due lingue formavano, in 
area pedemontana, un grande anfiteatro che durante alcune glaciazioni antiche (Glaciazione 
Bozzente) era unico, mentre durante le glaciazioni più recenti era diviso a formare quattro lobi, 
denominati da W verso E: Lobo del Faloppio, Lobo di Como, Lobo della Brianza e Lobo di Lecco. 
Dalle morene terminali dell’anfiteatro si dipartono poi grandi piane fluvioglaciali. 
 
Il comune di Cucciago in particolare rientra nel Lobo di Como, caratterizzato nella sua parte più 
recente da morene ad andamento semicircolare, separate le une dalle altre da piane fluvioglaciali ad 
identica disposizione. La morfologia assunta dalle morene è ben riconoscibile tra Senna Comasco e 
Figino Serenza, mentre diviene più articolata spostandosi verso W dove il fitto reticolo di piane 
fluvioglaciali ha smantellato e frammentato le morene, dando origine a quattro importanti valli, che 
da E verso W sono: valle del Seveso, valle tra S. Michele e Cermenate, Valle della Lura e valle tra 
Cirimido e Lomazzo. 
La valle del Seveso costituisce il principale scaricatore del ghiacciaio del ramo di Como del Lario e si 
è formata durante le prime glaciazioni che hanno interessato il territorio, mentre è stata più volte 
riempita di sedimenti e reincisa durante le glaciazioni più recenti. Il percorso della valle Seveso, da 
N a S, è divisibile in tre settori: 

 Settore settentrionale: comprende l’ampia piana di Grandate e Luisago, costituita dal sandur 
del Ghiacciaio della Cà Morta; 

 Settore centrale: la valle è incisa nei conglomerati del ceppo di Portichetto; si presenta a 
canyon (ben visibile tra Abbadia e Cucciago) profondo circa 100 metri, largo (alla base) circa 
150 metri e con versanti subverticali. Nella parte centrale della valle del Seveso confluisce la 
valle ora occupata dal rio Acquanegra, che ha origine dalla cosiddetta “soglia di Camerlata”. 
La valle dell’Acquanegra, ampia in proporzione alle attuali portate del torrente, rappresenta 
lo scaricatore del Lago di Como quando questo, durante il ritiro dell’ultima glaciazione, aveva 
un livello delle acque superiore di 70 metri rispetto a quello attuale; 

 Settore meridionale: caratterizzato da un’ampia valle che taglia la continuità del pianalto di 
Meda e delle Groane. 
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5. SUCCESSIONE NEOGENICO-QUATERNARIA 

5.1. PREMESSA 

Il territorio di Cucciago, in riferimento a quando descritto nel precedente capitolo, è caratterizzato 
dalla presenza di depositi continentali di origine glaciale e fluviale. Le unità di superficie sono 
riconducibili agli ultimi due importanti episodi glaciali, denominati Glaciazione Cantù e Glaciazione 
Besnate. Nel sottosuolo sono invece presenti depositi riconducibili alle glaciazioni più antiche o a 
eventi deposizionali precedenti. 
Affioranti sul versante della valle del Seveso si riconoscono anche depositi conglomeratici (Ceppo di 
Portichetto), i cui caratteri sedimentologici e litologici consentono di definirne l’espressione 
sedimentaria di una vasta piana alluvionale di tipo braided legata al paleoAdda prima della sua 
deviazione nella valle del ramo di Lecco del Lario, avvenuta nel Pleistocene inferiore. 

Quanto di seguito descritto, cartograficamente riportato nella Tavola n. 1 Carta Geologica e Tavola 
1a Sezione geologica, fa riferimento alle note illustrative del Foglio n. 96 Seregno, di cui lo scrivente 
è stato co-autore. 

5.2. UNITÀ DI SUPERFICIE 

Le unità di superficie, dalla più antica alla più recente, sono così caratterizzate: 

CEPPO DI PORTICHETTO (Piacenziano-Calabriano) 
Definizione. Conglomerati costituiti da ghiaie medio-grossolane e arenarie con buon grado di 
cementazione. La petrografia è generalmente poligenica, con predominanza di litotipi carbonatici: 
depositi fluviali. 
Sinonimi. Unità istituita da F. Tomasi e F. Guerrieri (Tesi di laurea inedita, a.a. 2001); corrisponde 
in parte al “ceppo” degli autori precedenti. 

Superfici limite e rapporti stratigrafici. La superficie limite superiore è caratterizzata da 
strutture ad organi geologici; alti pinnacoli in conglomerato sono intervallati da tasche dovute alla 
irregolare alterazione del conglomerato stesso. Tale superficie è spesso sostituita da una normale 
superficie erosionale che pone i conglomerati in contatto con tutte le unità glaciali presenti nel 
territorio. 
Litologia. Si tratta di conglomerati costituiti da ghiaie medio-grossolane a supporto di matrice e 
localmente a supporto clastico, organizzati in banchi anche metrici. La cementazione è generalmente 
buona e tende a diminuire avvicinandosi alla superficie a organi geologici. I clasti hanno dimensioni 
variabili da 15 a 40 cm, in genere subarrotondati, tal volta anche subangolosi. La petrografia è 
generalmente poligenica, ma con netta predominanza di litotipi calcarei appartenenti alla 
formazione del Calcare di Moltrasio, con percentuali del 60-70%. 
Le strutture sedimentarie sono, a scala del singolo banco, gradazioni dirette, embricature e 
isorientazioni dei clasti appiattiti, anche se non mancano banchi caotici. 

Area di affioramento. Il Ceppo di Portichetto affiora, in territorio comunale, lungo il versante 
idrografico sinistro della valle del Seveso, tra C.na Bernardelli e la cava in località Montina. 
Morfologia e paleogeografia. L’unità non presenta attualmente una morfologia propria, ma 
forma le pareti delle valli principali, nel nostro caso della valle del Seveso. Il Ceppo di Portichetto è 
l’espressione sedimentaria di una vasta piana alluvionale di tipo braided edificata dall’Adda prima 
della sua deviazione nella valle del ramo di Lecco del Lario. 
  



 
 
 

 
 
Aggiornamento e revisione allo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico di supporto alla variante generale del Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Cucciago (CO) 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  28 
 

SUPERSINTEMA DI BESNATE (Pleistocene medio-superiore) 

Il Supersintema di Besnate, attribuito dagli autori precedenti al Wϋrm e al Riss nelle porzioni 
marginali, è stato istituito da Da Rold (1990) ed è sinonimo di Complesso Glaciale di Muselle (Bini, 
1987) e di Supersintema di Muselle (Bini et alii, 1992). Il Supersintema di Besnate è suddiviso in 
quattro unità informali, distinte sulla base dei caratteri morfologici e sul diverso grado di alterazione 
dei depositi. Le unità sono, dalla più avanzata alla più interna: Unità di Guanzate, Unità di Cadorago, 
Unità di Minoprio e Unità di Bulgarograsso. 

In territorio di Cucciago sono presenti limitate porzioni attribuite all’Unità di Bulgarograsso, i cui 
sedimenti sono stati oggetto dell’attività di cava ATEg1. 
Di seguito si descrivono le caratteristiche geologico-stratigrafiche dell’Unità di Bulgarograsso, come 
definite alla scala di anfiteatro. 

UNITÀ DI BULGAROGRASSO  
Definizione. Diamicton massivi a supporto di matrice e clastico: till di ablazione. Ghiaie a supporto 
di matrice e localmente a supporto clastico, ghiaie a supporto di matrice, debolmente stratificate e 
gradate: depositi fluvioglaciali. 
L’alterazione interessa circa il 40% dei clasti, con spessore osservato di circa 2 metri. Coperture 
loessiche presenti, anche colluviate. 
Superfici limite e rapporti stratigrafici. I rapporti stratigrafici dell’unità di Bulgarograsso 
sono raramente osservabili in affioramento. In Cucciago la superficie limite superiore coincide con 
la superficie topografica, mentre la superficie limite inferiore, a carattere erosionale, la pone a 
contatto con i depositi del Sintema di Binago e della Specola (cfr. Tav. 1a). 
Litologia. In territorio di Cucciago l’Unità di Bulgarograsso è costituita da depositi glaciali (till di 
ablazione) e fluvioglaciali. 
 Till di ablazione. Diamicton massivi a supporto di matrice e clastico. I clasti, mal selezionati, 

hanno dimensioni da 1 a 70 centimetri; forma subarrotondata, bassa sfericità. Si riconoscono 
clasti carbonatici argillificati o decarbonatati, metamorfici non alterati e con cortex di alterazione, 
clasti granitici fragili e arenizzati. La matrice è costituita da sabbie grossolane. 

 Depositi fluvioglaciali: ghiaie a supporto di matrice, ghiaie a supporto di matrice e localmente a 
supporto clastico e ghiaie a supporto clastico; debolmente stratificate e gradate. I clasti hanno 
dimensioni da millimetriche a massimo 30 centimetri; forma da subarrotondata a subangolosa, 
bassa sfericità. I caratteri petrografici indicano una prevalenza di clasti carbonatici e metamorfici. 

Morfologia e paleogeografia. L’Unità di Bulgarograsso rappresenta il più arretrato degli eventi 
glaciali Besnate. I depositi sono per lo più erosi e coperti dall’evento glaciale successivo. Le 
morfologie risultano qui frammentate con morene isolate all’interno delle piane fluvioglaciali del 
successivo “evento Cantù”, oltre che coinvolte nell’attività estrattiva. 
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SUPERSINTEMA DEI LAGHI: SINTEMA DI CANTÙ (Pleistocene superiore) 
I depositi del Sintema di Cantù sono l’espressione sedimentaria dell’ultimo evento glaciale 
pleistocenico. Nella parte occidentale del Lobo di Como (in cui si colloca il comune di Cucciago) i 
caratteri morfologici e sedimentologici permettono di riconoscere, all’interno del Sintema di Cantù, 
tre subunità; esse sono dalla più esterna: subsintema di Fino Mornasco, subsintema di Cucciago, 
subsintema della Cà Morta. 

SUBSINTEMA DI FINO MORNASCO  
Definizione. Diamicton massivi a supporto di matrice: till di ablazione. Ghiaie medio grossolane: 
depositi fluvioglaciali. Alterazione assente o scarsa. Copertura loessica assente. 

Sinonimi. Definito da Bini (1987) come sottocomplesso di Cantù; corrisponde in parte al Wϋrm 
degli Autori precedenti. 
Superfici limite e rapporti stratigrafici. I depositi del subsintema di Fino Mornasco sono 
separati dalle unità precedenti e dai depositi del successivo subsintema di Cucciago da superfici di 
erosione. Il subsintema di Fino Mornasco è anche in contatto con il Ceppo di Portichetto. 

Litologia. In territorio di Cucciago sono presenti depositi fluvioglaciali e glaciali, così caratterizzati: 
 Depositi fluvioglaciali: ghiaie grossolane con aumento della granulometria verso l’alto e livelli 

cementati; vagamente stratificate in letti planari suborizzontali. Clasti arrotondati spesso 
embricati, con blocchi meno arrotondati. Locale presenza di stratificazione incrociata. 

 Till di ablazione: diamicton massivi a supporto di matrice costituita da sabbie limose. Clasti 
carbonatici non alterati, granitoidi in parte alterati. 

Area di affioramento. I depositi del subsintema di Fino Mornasco affiorano raramente nel 
territorio in studio, motivo per cui la sua rappresentazione si fonda principalmente sui caratteri 
geomorfologici e sui rapporti stratigrafici tra facies. 
Buoni spaccati di depositi fluvioglaciali si rinvengono nelle cave presso Cantù-Asnago alla confluenza 
della valle di San Antonio e la valle del Seveso. 

Morfologia e paleogeografia. Il subsintema di Fino Mornasco occupa la porzione meridionale 
del territorio comunale, dove presenta morene ben conservate e piane fluvioglaciali evidenti. 

SUBSINTEMA DI CUCCIAGO 
Definizione. Ghiaie a supporto di matrice sabbiosa, a locale debole cementazione: depositi 
fluvioglaciali. Diamicton massivi a supporto di matrice: till di ablazione. Sabbie e ghiaie fini gradate 
con lenti cementate; sabbie massive o vagamente laminate: depositi di contatto glaciale. 
Alterazione assente o scarsa. Copertura loessica assente. I depositi del subsintema di Cucciago 
presentano in generale un contenuto maggiore di sabbie rispetto a più alte percentuali di frazioni 
ghiaiose del subsintema di Fino Mornasco. 

Sinonimi. Definito da Bini (1987) come sottocomplesso di Cucciago; corrisponde in parte al Wϋrm 
degli Autori precedenti. 
Superfici limite e rapporti stratigrafici. I depositi del subsintema di Cucciago sono separati 
da quelli del subsintema di Fino Mornasco precedente e del subsintema della Cà Morta successivo 
da superfici di erosione. Il subsintema di Cucciago è anche in contatto con il Ceppo di Portichetto. 
Litologia. In territorio di Cucciago sono presenti depositi fluvioglaciali e glaciali e di contatto 
glaciale, cosi caratterizzati: 
 Depositi fluvioglaciali: ghiaie a supporto di matrice sabbiosa, localmente cementate. Clasti 

isorientati ed embricati. Presenza di lenti costituite da sabbie da medie a grossolane. 
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 Till di ablazione: diamicton massivi a supporto di matrice con presenza anche di grossi erratici. 
 Depositi di contatto glaciale: sabbie e ghiaie fini gradate con lenti cementate. Sabbie massive o 

vagamente laminate. 
Area di affioramento. I depositi del subsintema di Cucciago affiorano raramente nel territorio in 
studio, motivo per cui la sua rappresentazione si fonda principalmente sui caratteri geomorfologici 
e sui rapporti stratigrafici tra facies. 
Depositi glaciali, di contatto glaciale e fluvioglaciali si rinvengono appena a N del territorio comunale 
presso la località Navedano e Gaggio (Comune di Senna Comasco) 
Morfologia e paleogeografia. Il subsintema di Cucciago presenta una morfologia evidente, più 
complessa e a tratti meglio espressa di quella del subsintema di Fino Mornasco. 

SUBSINTEMA DELLA CÀ MORTA  

Definizione. Il subsintema della Cà Morta è marginalmente presente in territorio di Cucciago, 
occupando il settore occidentale. Si tratta di depositi fluvioglaciali costituiti da alternanze di livelli 
di ghiaie in matrice sabbiosa grossolana, ghiaie pulite con sabbie da medie a fini e sabbie da medie a 
grossolane. 
Alterazione assente o scarsa. Copertura loessica assente. 
Sinonimi. Definito da Bini (1987) come sottocomplesso della Cà Morta; corrisponde in parte al 
Wϋrm degli Autori precedenti. 

Superfici limite e rapporti stratigrafici. Il subsintema della Cà Morta è separato dal 
subsintema di Cucciago e dai depositi successivi da superfici di erosione. 
Litologia. Il subsintema della Cà Morta è caratterizzato dalla grande abbondanza di sabbia. In 
territorio di Cucciago sono presenti depositi fluvioglaciali cosi caratterizzati: 
 Depositi fluvioglaciali: alternanze di livelli di ghiaie in matrice sabbiosa grossolana, ghiaie pulite 

con sabbie da medie a fini e sabbie da medie a grossolane. Sabbie da medie a grossolane con 
laminazione piano-parallela e incrociata concava. 

Morfologia e paleogeografia. I depositi del subsintema della Cà Mortano formano i terrazzi più 
bassi all’interno della valle del Seveso tra c.na Bernardelli e Navedano. 

SINTEMA DEL PO (PLEISTOCENE SUPERIORE-OLOCENE) 
Definizione. Da sabbie a supporto di matrice a ghiaie fini con sabbia grossolana a supporto di clasti, 
ma con matrice abbondante costituita da sabbie grossolane: depositi fluviali. Alterazione assente. 
Sinonimi. L’unità comprende l’Alluvium recente di Riva (1957). 
Superfici limite e rapporti stratigrafici. La superficie limite superiore coincide con la 
superficie topografica, mentre la superficie limite inferiore è una superficie di erosione che pone il 
sintema del Po a contatto con tutte le unità descritte. 
Litologia. In territorio di Cucciago sono presenti depositi fluviali, cosi caratterizzati: 
 Depositi fluviali: ghiaie ben selezionate con ciottoli arrotondati ed embricati, a supporto di 

matrice, con alterazione assente. Ghiaie fini con sabbie grossolane a supporto di clasti, ma con 
matrice abbondante. Clasti da subarrotondati a spigolosi, poligenici. 

Area di affioramento. L’unità affiora lungo l’asta del Seveso. 
Morfologia e paleogeografia. La morfologia di tale unità è ben espressa nella valle del Seveso, 
dove forma la piana alluvionale attuale. 
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5.3. UNITÀ DI SOTTOSUOLO 
Le caratteristiche del sottosuolo del territorio di Cucciago (cfr. Tav. 1a) sono state ricostruite 
analizzando le stratigrafie disponibili di alcuni pozzi idropotabili e sondaggi. 
Nel sottosuolo si riconoscono due profonde valli, una in asse con la valle del Seveso e una in asse con 
la valle di S. Antonio. Queste paleovalli incidono i depositi del Ceppo di Portichetto e le argille 
plioceniche. All’interno delle paleovalli si ritrovano invece le unità glaciali più antiche, oltre che ad 
una sequenza di sedimenti di origine fluviale (Supersintema della Cà Morta, alias Supersintema di 
Vimercate), costituiti da ghiaie, e sabbie, ghiaie argillose con ciottoli, ghiaie e sabbie compatte, 
conglomerati e argille, ghiaie e sabbie pedogenizzate, ghiaie e sabbie rosse. 

Le argille plioceniche, che prendono il nome di Argille di Castel di Sotto (Felber, 1993), sono 
conosciute come “argille sotto il Ceppo”. In realtà si tratta di limi, limi argillosi sabbiosi e argille di 
colore variegato, in cui spesso si intercalano livelli grossolani costituiti da ghiaie, ghiaie sabbiose e 
sabbie e orizzonti costituiti da ghiaie argillose e conglomerati. Sono presenti macrofossili, 
microfossili, livelli torbosi e resti di vegetali. 

La frequente alternanza di litologie fini e grossolane e il contenuto in sostanza organica si spiega con 
fatto che l’area in studio, dopo la fase di erosione messiniana, faceva parte di una costa a ria, con 
bracci di mare che separavano zone emerse; in una tale situazione geografica gli apporti in mare dalle 
zone emerse erano frequenti e dovuti principalmente a progradazione di corsi d’acqua locali a 
formare delta-conoidi nel ria o apporti fluviali e torrentizi durante eventi di piena o da correnti di 
torbida provocate dai sedimenti alluvionali dei fiumi sfocianti nei ria più a monte (Strini, 2001). 
Inoltre in una simile situazione ogni variazione del livello del mare per cause climatiche, sia pure di 
lieve entità, comportava l’emersione di parte dei sedimenti marini, la loro erosione e rielaborazione 
da parte dei corsi d’acqua e la costruzione di spiagge e di lidi (Strini, 2001), nonché la formazione di 
suoli locali come testimoniato dalla presenza di orizzonti costituiti da ghiaie argillose. 
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6. GEOMORFOLOGIA 

6.1. CARATTERI GENERALI 

L’assetto morfologico del territorio di Cucciago è strettamente legato ai diversi episodi glaciali che 
hanno interessato le zone pedemontane lombarde, in particolare qui riferibili principalmente 
all’ultimo episodio glaciale (Episodio Cantù). 
Il comune si caratterizza infatti per l’alternanza di aree subpianeggianti e allineamenti di colline 
moreniche, la cui continuità è interrotta dall’incisione valliva del Seveso, del rio Acquanegra e della 
valle di S. Antonio. 
La valle del Seveso, che costituiva il principale scaricatore del ghiacciaio del ramo di Como del Lario, 
si presenta profondamente incisa a formare un canyon profondo circa 100 metri, largo (alla base) 
circa 150 metri e con versanti subverticali. 

6.1.1. IDENTIFICAZIONE DELLE CLASSI DI ACCLIVITÀ 
Al fine di migliorare la lettura ed integrare i dati della carta della dinamica geomorfologica e, in 
particolare, per predisporre l’analisi della pericolosità potenziale da frane superficiali è stata 
elaborata una carta clivometrica del territorio comunale (cfr. Figura 12). 

Il dato di partenza per l’elaborazione è il Modello Digitale del Terreno LIDAR, fornito da Regione 
Lombardia, con risoluzione di 1x1 metri. 
I dati altimetrici di base sono stati processati con l’utilizzo di opportuno codice di calcolo morfologico 
(slope) in ambiente GIS, da cui si ricavano le diverse classi di acclività, che per semplicità sono state 
suddivise in: 

 Aree con acclività inferiore a 20°; 
 Aree con acclività compresa tra 20° e 35°; 
 Aree con acclività superiore a 35° 
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Figura 12. Rappresentazione clivometrica del territorio comunale (verde: acclività <20°; giallo: acclività 

20°-35°; rosso: acclività >35°) 

Dalla lettura della figura precedente si deduce che la maggior parte del territorio comunale presenta 
pendenze non superiori a 20°. Le porzioni ad acclività maggiore caratterizzano, localmente, il fianco 
Nord occidentale della morena su cui sorge l’abitato di Cucciago, oltre che i fianchi della valle del rio 
Acquanegra e della valle di S. Antonio. Pendenze accentuate, superiori a 35° identificano il versante 
della valle del Seveso, oltre ai terrazzamenti della cava Montina e dell’ex cava Porro. 
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6.2. DINAMICA GEOMORFOLOGICA 
Quanto di seguito descritto (cartograficamente riportato in Tavola 2) rappresenta quelle che sono le 
principali evidenze di attività geomorfologica riscontrate in territorio comunale. Partendo da 
informazioni pregresse e già riportate nello studio geologico del 2009, sono state apportate 
modifiche ed integrazioni a seguito di rilevamento geologico di terreno e su segnalazioni fornite dai 
tecnici comunali. 

6.2.1. PROCESSI LEGATI ALLA DINAMICA DI VERSANTE 
Nelle aree in cui è massima la rottura di pendenza ed in particolare nell’ambito delle scarpate 
morfologiche, si hanno fenomeni puntuali di erosione accelerata. Il fenomeno è attivo e diffuso sul 
territorio comunale; tuttavia la manifestazione è di ridotto impatto sul territorio stesso e di ridotta 
estensione areale, si da non rendere sempre fedelmente cartografabile il tematismo stesso. 

Non avendo rilevato significativi fenomeni franosi reali o potenziali, si è proceduto ad evidenziare 
(come tra l’altro indicato al par. 1.2.3 della dgr 2616/2011) i versanti che presentano pendenze 
superiori a 20° caratterizzati da coperture sciolte e i versanti che presentano pendenze tra 20° e 35° 
e superiori a 35° ma con presenza di conglomerati in affioramento o ammantellati da sottili coperture 
colluviali. In ragione del grado di pendenza e della tipologia di depositi presenti, queste aree sono 
potenzialmente predisposte a generare fenomeni gravitativi, soprattutto in concomitanza di intensi 
eventi metereologici. A riprova sono segnalati infatti localizzati crolli lapidei in corrispondenza degli 
affioramenti di conglomerato del Ceppo di Portichetto. 

6.2.2. PROCESSI LEGATI ALLE ACQUE SUPERFICIALI 

EROSIONE SPONDALE 
Si verifica lungo la sponda esterna nei punti dove un corso d’acqua cambia direzione di flusso. Il 
processo, con chiari segni di evoluzione, è osservabile lungo il corso della roggia Navedano e del 
torrente S. Antonio. 

ESONDAZIONI 

Torrente Seveso 
Il torrente Seveso è storicamente caratterizzato da esondazioni, che hanno interessato anche il 
territorio di Cucciago. Le forti piogge del novembre 2014, per esempio, hanno causato l’esondazione 
del Seveso con allagamenti in località C.na Volpe ed evacuazione dei residenti. 
Sull’intera asta fluviale del Seveso si dispone attualmente di un dettagliato e completo patrimonio 
conoscitivo in relazione agli aspetti topografici, idrologici del corso d’acqua, che hanno costituito 
supporto alla redazione della Variante PAI nel suo stato attuale e di progetto e conseguente 
aggiornamento delle aree allagabili PGRA. 

Nella Tavola 2 sono stati riportati i limiti delle aree potenzialmente allagabili (PGRA aggiornamento 
2022) per tre tempi di ritorno, oltre che l’area allagabile per la piena di riferimento (Tr100 anni) a 
tergo della Fascia B di Progetto. 

6.2.3. FORME E PROCESSI ANTROPICI 
L’area comunale si caratterizza per la presenza di ex cave di sabbia e ghiaia. Attualmente è in atto la 
coltivazione di materiale sabbioso ghiaioso nella porzione meridionale del territorio comunale (cava 
Italcave) mentre è presente un’area dismessa per lo più recuperata con interventi atti al riempimento 
delle fosse di coltivazione e alla diminuzione dell’acclività media dei fronti di cava. Sono altresì 
tuttora visibili e riconoscibili gli orli delle scarpate. L’area della ex cava Porro è stata recuperata ai 
ed è da considerarsi stabilizzata, l’area della cava Montina è attualmente in fase di coltivazione. 
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7. IDROGRAFIA 

7.1. RETICOLO IDROGRAFICO NATURALE 

Il comune di Cucciago è attraversato, nel settore sud occidentale, dal torrente Seveso, che 
rappresenta l’elemento idrografico principale del territorio. 
Il torrente Seveso nasce alle falde del Monte Pallanza nel territorio del comune di San Fermo della 
Battaglia (CO), nelle vicinanze del confine svizzero con il Canton Ticino, sul versante meridionale del 
Sasso Cavallasca, circa a quota di 490 metri sul livello del mare. Il suo corso si svolge da Nord a Sud 
attraversando la Brianza ed entrando in Milano, fino ad unirsi con il Naviglio della Martesana 
all’interno della città di Milano in prossimità di via Melchiorre Gioia. 
La superficie complessiva del bacino idrografico del Seveso, chiuso all’ingresso nel tratto tombinato 
di Milano in via Ornato è pari a circa 227 km2. La parte settentrionale del bacino idrografico (di cui 
fa parte Cucciago), denominata “Seveso naturale”, afferente all’asta del torrente Seveso dalla 
sorgente fino al comune di Lentate sul Seveso, è caratterizzata da un alveo naturale con aree golenali 
interagenti con l’alveo principale; l’urbanizzazione è ridotta. 
Lungo il corso del Seveso, in territorio comunale, sono presenti cinque manufatti di attraversamento, 
la cui interferenza con la dinamica fluviale è stata analizzata nell’ambito dello studio svolto a 
supporto della predisposizione della Variante PAI (Allegato 3 alla Relazione tecnica della Variante 
PAI del torrente Seveso: relazione sull’aggiornamento delle analisi idrologiche e idrauliche del 
torrente Seveso a supporto della predisposizione della Variante al Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico). 
In particolare, per ciascun manufatto viene indicato, oltre al livello idrico della piena centennale, la 
quota dell’intradosso e dell’estradosso dell’opera di attraversamento, il relativo funzionamento 
idraulico (pelo libero, pressione, scavalcato) e il valore del franco di sicurezza (se il ponte ha un 
funzionamento in pressione o risulta scavalcato, il valore del franco idraulico è negativo).  
Nella tabella seguente si riportano i risultati delle analisi per lo stato di fatto relativi ai manufatti con 
ricadute sul Comune di Cucciago: 

sez. 
PAI 

Caratter. 
Sezione 

Quota 
intradosso 
[m s.l.m.] 

Quota 
estradosso 
[m s.l.m.] 

Livelli di 
piena al 

colmo Tr 
100 anni 

Franco 
idraulico 

[m] 

Funzionamento 
idraulico 

SV83 
Ponte linea 

FFSS Milano 
Chiasso 

256,95 259,25 253,63 2,32 Pelo libero 

SV82 
Ponte in legno 

di accesso a 
maneggio 

253,35 253,55 254,62 -1,27 scavalco 

SV81.3 
Strada 

campestre 
253,72 254,12 253,71 0,00 Pelo libero 

SV81 
Ponte linea 

FFSS Milano 
Chiasso 

253 255,21 252,86 0,14 Pelo libero 

SV80 
Ponte linea 

FFSS Milano 
Chiasso 

253,3 254,6 252,28 1,02 Pelo libero 

 
  



 
 
 

 
 
Aggiornamento e revisione allo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico di supporto alla variante generale del Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Cucciago (CO) 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  36 
 

Oltre al Seveso il territorio di Cucciago è interessato dalla presenza di altri corsi d’acqua; i più 
importanti sono la roggia Mariola (Valle di S. Antonio), che scorre nel settore sud-orientale del 
territorio comunale e la roggia di Navedano, che scorre nel settore settentrionale del territorio. 

La roggia Mariola o Valle di S. Antonio ha una lunghezza, in territorio comunale, di circa 700 
metri. Il corso d’acqua si origina in territorio comunale di Cantù in prossimità della cascina S. 
Antonio. La roggia è orientata prevalentemente NE-SW, definendo per lungo tratto il confine 
comunale Cucciago-Cantù, per poi confluire nel Seveso in località Cantù Asnago. La larghezza 
dell’alveo è generalmente superiore ai 5 m, mentre il fondo è ghiaioso-ciottoloso, con clasti di 
cubatura sovente superiore al decimetro cubo. In corrispondenza del tratto più prossimo alla S.P. 
34, la roggia scorre incassata entro versanti ad accentuata acclività, interessati (come detto in 
precedenza) diffusamente da fenomeni di erosione spondale, che, in alcuni casi, evolvono in veri e 
propri dissesti. 

La roggia di Navedano Il corso d’acqua, che si origina in territorio di Senna Comasco, è orientato 
prevalentemente in direzione ENE-WSW; l’alveo definisce dapprima il confine comunale tra Senna 
Comasco e Cantù, quindi quello tra Senna Comasco e Cucciago. La larghezza dell’alveo è abbastanza 
contenuta, mediamente prossima al metro, mentre il fondo è sabbioso-ghiaioso, con clasti di 
dimensioni ridotte che raramente superano i 5-10 cm. La porzione di monte, caratterizzata da una 
maggiore pendenza e costretta tra versanti più acclivi, risulta interessata da alcuni fenomeni di 
erosione spondale. 
In corrispondenza dell’abitato di Navedano, l’alveo originariamente si sdoppiava in due tratti 
intubati: uno proseguiva verso nord-ovest, tagliando trasversalmente il centro abitato, l’altro 
procedeva verso sud-ovest seguendo a tratti il confine Senna Comasco-Cucciago. La loro 
prosecuzione a cielo aperto confluiva poi, in entrambe i casi, nel rio Acquanegra. 
Interventi di risistemazione idraulica realizzati dall’Amministrazione Provinciale, a far corso dal 
marzo 2004, hanno portato alla formazione di un nuovo tracciato, che, in condizioni di normale 
deflusso, sostituisce del tutto i precedenti (riattivabili solo in situazioni di piena). Il nuovo tracciato 
è costituito da un primo tratto intubato di circa 80 metri, che termina immediatamente a valle della 
S.P. n. 28 e da un nuovo tratto a cielo aperto di lunghezza prossima a 140 m, che si raccorda all’alveo 
preesistente circa 200 metri a sud-ovest della strada provinciale, in territorio di Senna Comasco. 

Sono altresì presenti alcuni rivi di modesto sviluppo lineare, che svolgono un’azione drenante nei 
confronti delle porzioni topograficamente rilevate e risultano generalmente asciutti per gran parte 
dell’anno. Ne è un esempio l’incisione valliva localizzata nel settore nord-occidentale del territorio 
comunale che raccoglie occasionalmente i deflussi meteorici provenienti dal versante, per andare poi 
a confluire nel rio Acquanegra. 

7.2. RETICOLO FOGNARIO 

In recepimento di quanto contenuto nel Documento Semplificato del Rischio Idraulico comunale 
(DATEK22, febbraio 2019) è riportato (Tavola 3) il sistema fognario comunale, basato a sua volta su 
rilievo effettuato dal Comune di Cucciago. Sono messe inoltre in evidenza le aree soggette ad 
allagamento per insufficienza della rete fognaria. 

Nel documento semplificato si legge che “[…] sarebbe opportuno provvedere all’integrazione delle 
informazioni riportate dotandosi di un rilievo dettagliato della rete fognaria, al fine di poterlo 
rendere funzionale per l’utilizzo nell’ambito della stesura dello Studio comunale di gestione del 
rischio idraulico”. 
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Sono state segnalate da parte degli uffici comunali la seguente viabilità che comporta rischi di 
allagamenti a causa di problematiche alle infrastrutture fognarie: 

 Via Cantù – Via Gandhi: sovrapressione e difficoltà di drenaggio; 
 Via XX settembre: cedimenti sede stradale; 
 Via Lavandee – Via del Pozzo: sovrapressione e danneggiamento sede stradale; 
 Strada Comunale Vallone: difficoltà di drenaggio delle acque ed erosione della sede stradale; 
 Via Volta: funzionamento in pressione del collettore del sistema di allontanamento delle 

acque da una risorgiva posta a Sud della sede stradale. 

I possibili allagamenti lungo Via Cantù - Via Gandhi e le problematiche relative a Via XX Settembre 
interessano aree densamente urbanizzate e degli assi di viabilità molto importanti per il territorio, 
pertanto il rischio idraulico è da considerarsi medio - alto.  

Per le altre porzioni di rete fognaria segnalati in precedenza, essendo zone a scarsa urbanizzazione 
ed interessando della viabilità secondaria, il rischio idraulico ad esse connesso è da ritenersi medio 
- basso.  

Nonostante nel resto della rete fognaria non siano state rilevate particolari criticità dal punto di vista 
idraulico, resta comunque la possibilità che, in caso di eventi estremi, alcuni tratti si rivelino non 
sufficienti all’allontanamento delle acque meteoriche. 

Nell’ambito del progetto preliminare di “riqualificazione fluviale nell’ambito del contratto di fiume 
Seveso nei comuni di Cucciago, Casnate con Bernate, Senna Comasco e Fino Mornasco, all’interno 
dei bacini del Rio Acquanegra e del Rio Valle Sant’Antonio”, sono previsti, tra l’altro, alcuni 
interventi per la costruzione di sistemi di drenaggio urbano sostenibile. In comune di Cucciago si 
prevede: 

 La riqualificazione del parcheggio su due livelli di via Vigneè, tramite depaving dello stesso e 
posa di pavimentazione permeabile, con creazione di un rain garden e biofossi disperdenti. 
Si riducono in questo modo le acque inviate in fognatura e si beneficia del trattamento fornito 
dai processi di infiltrazione e dalla presenza delle essenze vegetali; 

 La creazione di bacini di ritenuta ed infiltrazione sull’impluvio prossimo alla strada delle 
Busciame, che recapita in fognatura acque improprie, per togliere in tempo asciutto le portate 
parassite dalla rete, con vantaggi sia per le attività di depurazione, che si vedono eliminati 
volumi di acque erroneamente trattate “pulite”, sia per i corsi d’acqua, diminuendo 
potenzialmente i casi di eventuale attivazione degli sfioratori di piena. 
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8. IDROGEOLOGIA 

8.1. CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA STRUTTURA IDROGEOLOGICA 

Le risorse idriche sotterranee sono contenute in diverse unità geologiche e presentano una differente 
potenzialità dal punto di vista quantitativo, mentre il consistente apporto meteorico garantisce loro 
possibilità di ricarica, ma solo in settori limitati. 
Una maggiore variabilità nella struttura idrogeologica si osserva nella parte collinare della Provincia 
di Como, caratterizzata dalla presenza di depositi glaciali incisi dai corsi d’acqua principali. 
I principali acquiferi che si individuano sulla base dei dati di letteratura (Avanzini et alii, 1995; 
Beretta, 1984; Beretta et alii, 1984, 1985, 1986; Francani et alii, 1981, 1983) sono di seguito illustrati: 

1) All’interno degli orizzonti più permeabili dei depositi glaciali si ha un ridotto immagazzinamento 
di acque nel sottosuolo a causa della loro scarsa continuità e del grado di permeabilità non 
elevato, nonché della presenza del substrato roccioso poco permeabile. Le falde sono sospese, 
libere o potenzialmente confinate, talora con carattere stagionale e la loro produttività è molto 
bassa, tanto che non sono sfruttate se non localmente; ciò anche a causa della ridotta 
permeabilità dei suoli superficiali che non consentono una buona alimentazione delle acque 
sotterranee. 

2) I depositi glaciali sono incisi dai corsi d’acqua principali che hanno eroso e poi accumulato 
sedimenti ghiaioso-sabbiosi che possono avere uno spessore significativo, trattandosi di 
paleovalli talora non coincidenti con l’attuale andamento dei corsi d’acqua. In questi depositi si 
hanno falde libere con potenzialità medio-alte, caratterizzate da una portata specifica superiore 
anche a 10 l/s/m. 

3) Al di sotto dei depositi glaciali e fluvioglaciali si trovano conglomerati e arenarie (ceppo s.l.) che 
possono contenere significativi volumi di acque negli orizzonti meno cementati e più fessurati; 
nella parte basale è minore il grado di cementazione e in letteratura tale orizzonte viene definito 
con la denominazione convenzionale di “acquifero sotto il ceppo”. L’acquifero, che contiene una 
falda libera, è limitato inferiormente da argille e limi plio-pleistocenici e in contatto laterale con 
la falda dei depositi alluvionali e fluviali dei principali corsi d’acqua. 

4) Gli acquiferi 2) e 3) sopra descritti sono limitati alla base dai depositi plio-pleistocenici argilloso-
limosi che hanno all’interno lenti sabbiose e in parte ghiaiose contenenti falde confinate e 
semiconfinate la cui potenzialità è bassa, raggiungendo portate specifiche del l/s/m. Il loro 
sfruttamento è stato consentito dalle ricerche idriche condotte nel tempo, in relazione alla scarsa 
potenzialità delle falde più superficiali e dai fenomeni di contaminazione che hanno 
caratterizzato le acque in territori fortemente urbanizzati. 
Inoltre la presenza in subaffioramento o in affioramento (come nella valle del Seveso) di questa 
unità determina l’assenza degli acquiferi precedentemente descritti 2) e 3). 

Le unità sabbioso-ghiaiosa e a conglomerati e arenarie (facies fluviali del Pleistocene medio e 
inferiore) costituiscono il Gruppo Acquifero B, mentre l’unità sabbioso-argillosa (facies continentale 
e transizionale del Pleistocene inf. Pliocene sup. o Villafranchiano Superiore e Medio Auct.) il Gruppo 
Acquifero C e probabilmente il Gruppo Acquifero D, secondo la classificazione di Regione 
Lombardia-ENI (2002). 
Per quanto attiene al flusso idrico sotterraneo misurato negli acquiferi 2) e 3) tra loro 
intercomunicanti, si osserva un generale andamento verso S, che viene tuttavia modificato in 
corrispondenza delle zone maggiormente permeabili poste lungo gli alvei dei corsi d’acqua, tra cui il 
Seveso. Infatti il reticolo di flusso risulta significativamente modificato dalle strutture drenanti 
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presenti lungo i paleoalvei di tali corsi d’acqua, con inflessione verso N delle isopiezometriche anche 
di diversi km (Beretta et alii, 1984). 

8.2. IDROSTRUTTURA 

8.2.1. IDROSTRUTTURA SEVESO-ACQUANEGRA-S. ANTONIO 
Il territorio di Cucciago rientra, nello specifico, nell’idrostruttura del paleoalveo Seveso-Acquanegra-
S. Antonio. Questa costituisce un serbatoio idrico di notevole interesse, in quanto si incontrano 
depositi di sabbie e ghiaie di spessore superiore ai 60-80 metri. Tali acquiferi sono in diretta 
comunicazione con la superficie in alcuni tratti, mentre in altri sono protetti da depositi glaciali. La 
struttura del paleoalveo del Seveso incomincia a delinearsi a S di Cucciago; lungo tutta la valle si 
incontrano estesi depositi ghiaioso-sabbiosi molto permeabili che contengono una falda posta circa 
30 metri di profondità e le portate dei pozzi sono talora superiori a 20 l/s/m. 
La falda contenuta in questo acquifero si trova in comunicazione laterale con quella alla base dei 
conglomerati tipo ceppo, come avviene ad esempio nella Valle di S. Antonio, laddove il livello 
piezometrico si trova a profondità variabile fra 80 e 100 metri. L’acquifero è limitato alla base del 
substrato plio-pleistocenico. 

8.2.2. STRUTTURA IDROGEOLOGICA DI DETTAGLIO 
Per fornire un quadro di maggior dettaglio circa le caratteristiche geometriche degli acquiferi 
descritti in precedenza, si riporta quanto descritto nel precedente studio geologico comunale redatto 
dai geologi Bruno e Cattaneo (giugno 2009). 

L’orizzonte superficiale a bassa permeabilità presente in corrispondenza dei depositi morenici 
(ciottoli, ghiaie, sabbie e massi in matrice limoso-argillosa con rare intercalazioni di livelli più 
permeabili) presenta spessori variabili all’incirca da 10 ad oltre 50 m (cfr. pozzo Navedano) in 
funzione sia delle variazioni erosionali presenti nel sottosuolo sia delle variazioni topografiche 
(spessore maggiore in corrispondenza dei rilievi). 

Inferiormente è presente una unità costituita dall’alternanza tra orizzonti conglomeratici e livelli 
meno cementati costituiti da ghiaie, sabbie e ciottoli avente spessore variabile all’incirca da 50 a 
oltre 100 m, che tende comunque ad incrementarsi muovendosi verso Sud e verso Est. 

Inferiormente ai conglomerati si individuano gli orizzonti prevalentemente argillosi e limoso 
sabbiosi, con rare intercalazioni di orizzonti più permeabili ghiaioso-sabbiosi, appartenenti alle 
unità Villafranchiane; il tetto di questo orizzonte, che costituisce la base impermeabile 
dell’acquifero principale, tende ad avvicinarsi alla superficie topografica nel settore della valle del 
Seveso in cui si verifica la confluenza del Rio Acquanegra (circa 225 m s.l.m. – circa 20 dal p.c.) 
tanto da affiorare in alcuni settori ad Ovest di Cucciago. Il limite superiore di tali depositi tende 
comunque ad approfondirsi muovendosi verso la paleovalle del T. S. Antonio, raggiungendo 
all’altezza del settore SudEst di Cucciago una quota assoluta di circa 200 m s.l.m., pari ad oltre 150 
m in corrispondenza dei rilievi morenici e a circa 100 m presso la valle del S. Antonio. 

Nel settore settentrionale si osserva un innalzamento del substrato roccioso che viene a porsi 
direttamente a contatto con i depositi del Ceppo ad una profondità di circa 70 m dal p.c.. 

Risulta evidente come la falda idrica principale si posizioni nell’ambito dei depositi del Ceppo e 
presenti spessori saturi estremamente variabili che aumentano muovendosi verso il paleoalveo del 
T. S. Antonio; infatti nei settori settentrionale ed occidentale lo spessore saturo è di circa 15÷20 m 
mentre aumenta sino a circa 40 m nel settore meridionale e orientale. Analogamente appare 
estremamente variabile la soggiacenza della falda che si riduce a pochi metri nei settori del 
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fondovalle del Seveso (pozzi Molini Bernardelli) mentre oltrepassa i 100 m in corrispondenza dei 
depositi morenici (pozzo Navedano del comune di Cucciago). I filtri delle opere di captazione sono 
posizionati nell’ambito dell’acquifero superiore. 

8.3. CLASSIFICAZIONE DELLE UNITÀ IDROGEOLOGICHE 
In territorio comunale, in riferimento e analogia a quanto elaborato in altri contesti regionali ma con 
medesime caratteristiche geologiche sono stati identificati quattro complessi idrogeologici, la cui 
definizione deriva principalmente dal grado di permeabilità e dal coefficiente di infiltrazione dei 
litotipi presenti in territorio comunale. 

I complessi idrogeologici vengono di seguito descritti e cartografati in Tavola 3. 

8.3.1. COMPLESSO DEI CONGLOMERATI CARBONATICI 
Il Complesso dei conglomerati carbonatici comprende qui l’unità del Ceppo di Portichetto, che come 
descritto in precedenza è caratterizzato da un’alta percentuale di clasti carbonatici. Il complesso 
affiora parzialmente sul versante idrografico sinistro della valle del Seveso, estendendosi nel 
sottosuolo dove forma un alto morfologico allungato NNW-SSE. Come si osserva nella sezione 
geologica di Tavola 1a, questo è limitato da due paleovalli, del Seveso e di S. Antonio. 
La permeabilità primaria è bassa, mentre quella secondaria è medio alta in ragione della presenza di 
porzioni poco cementate, fratturate o carsificate. 
Il limite stratigrafico inferiore (presente in profondità) è con le argille e limi plio-pleistocenici 
(Argille di Castel di Sotto), che nella valle del Seveso si colloca ad una profondità di circa 30 metri. 
Il limite superiore con il Complesso glaciale e fluvioglaciale è rappresentato da una superficie di 
erosione o a organi geologici. 
Lo spessore massimo, in territorio comunale, di tale complesso è valutato in circa 60 metri. 

8.3.2. COMPLESSO GLACIALE E FLUVIOGLACIALE 
Questo complesso è caratterizzato da estrema eterogeneità delle litologie, tipica dei contesti glaciali. 
Al complesso sono associati quindi sia i diamicton massivi dei till di ablazione e contatto glaciale sia 
i depositi ghiaioso, sabbioso e limosi in facies fluvioglaciale.  
Il complesso, sede di una falda libera, è caratterizzato da un grado di permeabilità da medio a medio 
basso, in ragione dell’eterogeneità delle granulometrie (10-4 cm/s – 10-2 cm/s). 

8.3.3. COMPLESSO ALLUVIONALE 
Comprende i depositi fluviali del fondovalle del Seveso e della valle di S. Antonio. È caratterizzato da 
litologie sabbioso limose e ghiaie fini con permeabilità nel complesso medio alta. Lo spessore è 
ridotto in circa 4-5 metri, poggiando direttamente sui depositi del complesso glaciale e fluvioglaciale 
di riempimento delle paleovalli.  

Oltre agli acquiferi principali, di cui si è scritto in precedenza, sono inoltre presenti falde sospese di 
limitata estensione areale e potenzialità, contenute nei livelli maggiormente permeabili dei depositi 
glaciali e fluvioglaciali presenti e sostenute alla base da orizzonti limoso-argillosi. 
Una testimonianza dell’esistenza in territorio comunale di tali falde sospese è sia la presenza di 
numerose sorgenti sia del riscontro diretto verificatosi nel corso di scavi per opere pubbliche o 
private. 
Va inoltre evidenziato come in passato tali risorse fossero sfruttate per uso domestico tramite pozzi 
aventi mediamente profondità di circa 15-20 metri, presenti nella quasi totalità delle cascine e degli 
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insediamenti più antichi; a tutt’oggi in alcuni casi si riscontra la presenza di acqua come ad esempio 
presso la Cascina del Merlo ubicata nell’estremo settore NE del territorio comunale. 
Le sorgenti sono poste in prevalenza lungo i versanti che bordano la valle del Seveso e 
dell’Acquanegra, con l’eccezione di quella che alimenta il lavatoio comunale ubicato nel settore 
centrale del territorio, in località Prati dei Morti; esse si impostano in corrispondenza dei settori di 
contatto tra orizzonti di buona permeabilità (ghiaioso-sabbiosi) e sottostanti livelli meno permeabili, 
che fungono da base di tali falde sospese, che vengono a giorno quando la quota della superficie 
freatica interseca la superficie topografica. 
Oltre al sopracitato lavatoio, che presenta una portata costante nel corso dell’anno, sono state 
individuate altre cinque venute idriche lungo la valle del Seveso e dell’Acquanegra, che muovendosi 
da Nord verso Sud, sono cosi individuabili: 

- A Nord di C.na Guastone; 
- Fontana Tri Camitt (a Sud di C.na Guastone); 
- Fontana Calcunaa (dintorni di C.na Michelbecco) 
- Fontana Cruseta; 
- Presso C.na Morane. 

Tali sorgenti hanno portate strettamente correlate con il regime delle precipitazioni e stimabili 
mediamente in alcuni litri al minuto; sono tuttavia segnalati alcuni episodi in cui, successivamente 
a forti precipitazioni, si sono verificate consistenti portate che hanno dato luogo a trasporto di 
materiale solido, soprattutto nelle sorgenti poste in corrispondenza della valle dell’Acquanegra. 
Pur in assenza di prove geognostiche o sondaggi diretti che permettono di valutare con precisione la 
profondità di tali falde sospese nei diversi ambiti del territorio comunale è stato tuttavia evidenziato, 
sulla base della memoria storica di abitanti e tecnici, come la falda sospesa presenti una limitata 
soggiacenza (nell’ordine di 1-3 metri dal p.c.) nel settore subpianeggiante che degrada gradualmente 
verso il corso del torrente S. Antonio e compreso indicativamente tra C.na Nuova a Nord e il rilievo 
di C.na Guzzafame a Sud; in tale zona infatti sono stati segnalati, in occasione di forti precipitazioni, 
ripetuti fenomeni di allagamento dei piani seminterrati di alcuni edifici industriali o agricoli, oltre 
ad essere stata riscontrata la presenza di tale falda nel corso di alcuni lavori di scavo per la posa di 
tubazioni fognarie nei settori posti al piede dei versanti morenici di C.na Guzzafame. 
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8.4. PUNTI DI CAPTAZIONE IDRICA 

Il presente paragrafo illustra lo stato di fatto relativamente a tutte le captazioni, presenti nel 
territorio comunale, di derivazione delle acque sotterranee. 

8.4.1. POZZI 
In territorio di Cucciago sono presenti quattro pozzi pubblici, uno di proprietà del Comune di 
Cucciago (pozzo Navedano) ubicato nel settore centro settentrionale del territorio e tre di proprietà 
del Comune di Cantù (pozzi di Val Mulini) ubicati in fregio al Seveso ad Est di C.na Bernardelli; uno 
di questi tre pozzi risulta però fermo. 
Il pozzo Navedano era gestito dalla società Colline Comasche S.p.A., mentre quelli di Val Mulini 
erano gestiti dalla società Canturina Servizi S.p.A. A partire del 1° gennaio 2021 la società Como 
Acqua S.r.l. è subentrata nella gestione del servizio idrico integrato (acquedotto e fognatura) di tutti 
i comuni della Provincia di Como. 

Nella tabella seguente è riportato l’elenco di questo sistema di pozzi, le cui caratteristiche sono 
descritte nelle apposite schede di censimento pozzi allegate alla presente relazione illustrativa. 

Nome Ubicazione Comune 
Proprietario 

Utilizzo Note 

Navedano Via Navedano Cucciago A.C. Cucciago  
Val Mulini 1 

c.na Bernardelli Cantù A.C. Cucciago 
 

Val Mulini 2 Fermo 
Val Mulini 3  

Tab. n. 1 – Pozzi pubblici presenti sul territorio comunale. 
 

La rete acquedottistica di Cucciago pur essendo alimentata principalmente dal pozzo Navedano, 
risulta interconnessa sia con la rete del Comune di Cantù, alimentata dai pozzi di località C.na 
Bernardelli, sia con quella connessa ai pozzi di Navedano del Comune di Senna Comasco. Tale 
necessità è motivata oltre che da necessità quantitative anche da esigenze qualitative, sorte per 
consentire la miscelazione di acque aventi caratteristiche idrochimiche scadenti con altre di migliore 
qualità. 
La struttura acquedottistica del Comune di Cucciago è costituita da 15 km di rete di distribuzione, da 
un serbatoio pensile con capacità di 300 mc e da una vasca di miscelazione ubicata in via Navedano. 
 
Oltre al sistema di pozzi pubblici sono anche presenti 3 pozzi privati di proprietà della società Italcave 
ubicati all’interno del perimetro della cava Montina, oltre che diversi pozzi di cascina di cui però non 
si hanno informazioni specifiche. 
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8.5. ANDAMENTO DEL FLUSSO IDRICO SOTTERRANEO 
Ai fini della ricostruzione della superficie piezometrica sono stati presi in esame alcuni dati reperiti 
in letteratura, relativi a rilevamenti effettuati in anni diversi presso il pozzo pubblico presente nel 
territorio comunale di Cucciago e in quelli di alcuni comuni limitrofi; l’esame di tali campagne di 
misurazione consente di evidenziare come, fatte salve le fluttuazioni stagionali delle quote 
piezometriche, gli aspetti principali del flusso idrico sotterraneo che appaiono sostanzialmente 
invariati nel tempo. 
Nello specifico la piezometria è stata ricostruita sulla base di una campagna di misurazione 
effettuata nei mesi di giugno e luglio 1990 nell’ambito di uno studio realizzato dall’allora U.S.S.L. 
di Cantù e Olgiate Comasco. 
La superficie piezometrica è da ritenersi rappresentativa dell’andamento medio nel sottosuolo 
della falda contenuta nell’acquifero principale (“acquifero superiore”) captato nel sottosuolo dai 
pozzi presenti nell’area. 
L’osservazione dell’andamento della superficie piezometrica a scala sovracomunale consente di 
evidenziare la presenza di assi di drenaggio molto marcati separati da “alti piezometrici” che 
hanno la funzione di alti piezometrici. 
In particolare si evidenziano due marcate depressioni piezometriche riconducibili rispettivamente 
ai sistemi del Seveso-Acquanegra e del T. S. Antonio che si saldano all’altezza del vertice 
meridionale del territorio comunale; si può evidenziare come mentre l’asse di drenaggio del T. S. 
Antonio è pressoché coincidente con l’attuale tracciato, quello del Seveso–Acquanegra risulta 
spostato verso Est rispetto all’attuale andamento, a testimonianza di una probabile migrazione dei 
tracciati di tali corsi d’acqua avvenuto nel corso del quaternario. 
I settori di alto piezometrico ed in particolare quello posto all’altezza di Cucciago in destra 
idrografica della Valle del Seveso, sono riconducibili all’innalzamento delle unità impermeabili 
(Argille Sotto il Ceppo e substrato roccioso) che tendono ad avvicinarsi alla superficie topografica. 
Le principali direzioni del deflusso idrico sotterraneo risentono evidentemente di tale assetto e 
consentono pertanto di individuare degli assi di scorrimento preferenziale posti lungo le 
depressioni piezometriche con direzione all’incirca NNO-SSE nel settore centrale del territorio 
comunale e NNE-SSO nel settore orientale (Valle di S. Antonio); in tali settori la falda possiede un 
modesto gradiente idraulico pari circa allo 0.6%. 
Nei settori di alto piezometrico la direzione della falda, che tende a confluire verso i settori più 
depressi, assume invece una direzione all’incirca Ovest-Est con elevanti gradienti idraulici, anche 
nell’ordine del 2%, tale situazione si osserva nel settore occidentale del territorio comunale. 
Le quote piezometriche nel territorio comunale risultano all’incirca comprese tra valori massimi 
di 250 m s.l.m. nel settore occidentale, in corrispondenza dell’alto piezometrico della valle del 
Seveso, e valori minimi di 210 m s.l.m. nel settore meridionale all’altezza della cava Montina. 
Nella tavola allegata sono state riportate le aree nelle quali le falde sospese contenute negli orizzonti 
superficiali dei depositi morenici, diffuse in larga parte del territorio comunale, possiedono una 
limitata soggiacenza, nell’ordine di 1÷3 m dal p.c.. 
Pur in assenza di indagini dirette (sondaggi o penetrometrie) che consentano una precisa 
delimitazione di tali settori, data l’importanza che tale fattore riveste soprattutto in campo 
geotecnico, si è ugualmente provveduto ad una delimitazione seppure orientativa di tali settori, 
operata sia sulla base di alcune testimonianza dirette (ad es. scavi per fondazioni o per posa di 
servizi tecnologici) che della memoria storica; tale area è stata individuata nel settore centro–
orientale del territorio comunale compreso all’incirca tra C.na Nuova, il rilievo di C.na Guzzafame 
e il corso del T. S.Antonio. 
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La soggiacenza della falda presenta consistenti variazioni riconducibili alle caratteristiche 
morfologiche del territorio, con valori compresi tra massimi di circa 100 m rinvenibili in 
corrispondenza dei rilievi morenici e minimi di circa 8 m nell’ambito dei depositi alluvionali posti 
in fregio al T. Seveso nel settore di C.na Bernardelli. 
Va pertanto evidenziato come gli alvei dei corsi d’acqua presenti risultino sospesi rispetto alla 
quota piezometrica media posseduta dalla falda. 

8.6. OSCILLAZIONI DELLA FALDA 
L'analisi delle variazioni annuali e pluriennali della profondità del livello piezometrico consente di 
determinare, qualora confrontata con i fattori di afflusso e deflusso delle falde, gli elementi 
preponderanti nel bilancio idrico degli acquiferi. 
Nel settore esaminato tra i fattori di ricarica degli acquiferi, oltre agli afflussi della falda da monte, 
predominano gli effetti di rialimentazione dovuti alle precipitazioni e alle perdite di subalveo dei 
corsi d’acqua mentre i fattori di uscita sono ascrivibili essenzialmente ai prelievi dei pozzi. 
I dati dei livelli statici resisi disponibili sono limitati e saltuari e pertanto non rendono realizzabile 
una ricostruzione continua dell’evoluzione nel tempo delle oscillazioni dei livelli piezometrici. 

Per quanto riguarda il pozzo comunale Navedano sono disponibili unicamente n. 3 rilevamenti del 
livello statico di cui si conosca la data della misura: 

pozzo Navedano (Comune di Cucciago) 
data Livello statico (m dal p.c.) 

Settembre 1974 (collaudo) 104 
1 dicembre 1982 102,68 

Luglio 1990 111,7 

Sono inoltre state reperite alcune misure effettuate saltuariamente nei pozzi contigui al limite 
comunale che di seguito sono riassunti: 

centrale Val Mulini 
data Livello statico (m dal p.c.) 

21 maggio 1962 (collaudo) 5,00 
1 dicembre 1982 4,46 

Aprile 1994 8,25 
Ottobre 1996 9,00 

centrale S. Antonio 
data Livello statico (m dal p.c.) 

12 ottobre 1982 (collaudo) 80,5 
Luglio 1990 85,9 
Aprile 1994 84,55 

Ottobre 1996 83,5 
Pozzo C.na Volta (Senna Comasco) 

data Livello statico (m dal p.c.) 
11 aprile 1979 (collaudo) 38 

Luglio 1990 61,8 
Aprile 1994 57,7 

Ottobre 1996 54,12 
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centrale Asnago 
data Livello statico (m dal p.c.) 

Luglio 1990 38,7 
Aprile 1994 34,55 

Ottobre 1996 35,1 

Un’analisi speditiva di questi dati che si presentano comunque disomogenei e di affidabilità non 
determinabile (potendo essere tra l’altro differenti i sistemi di misurazione, i riferimenti assunti 
per la misura e le condizioni al contorno dei pozzi o dei campi-pozzi) consente di evidenziare un 
evidente depauperamento delle risorse idriche nel settore indagato intercorso negli anni ‘60-’80; 
nel corso dell’ultimo decennio i livelli statici mostrano viceversa una tendenza alla stabilizzazione 
presentando in alcuni periodi anche dei consistenti recuperi come ad esempio presso la centrale 
Asnago di seguito descritta. 

L’unica serie disponibile che presenti una certa continuità nel tempo è relativa al pozzo n.3 della 
centrale di Cantù-Asnago della Canturina Servizi S.p.A. riferita al periodo 1987-1996, nel corso del 
quale si sono evidenziati di due trend principali: infatti, sino al 1992 si è registrato un costante 
decremento dei livelli piezometrici con la cadenza di circa 1 m/anno a cui ha fatto seguito a partire 
dalla primavera del 1992 una rapida inversione di tendenza che ha comportato un innalzamento 
complessivo, sino al 1994, di circa 6 m. Un comportamento analogo è stato riscontrato nell’area di 
cava Montina. In termini più generali si può ritenere che nei settori in cui lo spessore acquifero 
risulta ridotto (settore alveo T. Seveso) le oscillazioni piezometriche siano più marcate e più rapide 
le risposte alle sollecitazioni indotte dai pompaggi (abbassamenti) o dalle precipitazioni 
(innalzamenti) rispetto ai settori di paleoalveo in cui la falda possiede maggiore soggiacenza e lo 
spessore saturo è consistente. 

8.7. VULNERABILITÀ DEGLI ACQUIFERI ALL’INQUINAMENTO 
Con il termine di “vulnerabilità” degli acquiferi all’inquinamento si intende, secondo le più recenti 
definizioni (Civita, 1987), “la suscettibilità specifica dei sistemi acquiferi ad ingerire e diffondere, 
anche mitigandone gli effetti, un inquinante fluido o idroveicolato tale da produrre impatto sulla 
qualità dell’acqua sotterranea nello spazio e nel tempo”. 
Nella valutazione del grado di vulnerabilità hanno peso preponderante la litologia e la struttura 
del sistema idrogeologico, la presenza e la natura di una copertura a bassa permeabilità, la 
soggiacenza della superficie piezometrica e la posizione della falda nei confronti di acque 
superficiali. 
La predisposizione di una cartografia di tale tematismo deve costituire parte integrante di 
qualsiasi programmazione territoriale in modo da poter rappresentare una zonizzazione secondo 
aree omogenee per ciascuna delle quali sono prevedibili differenti reazioni alle sollecitazioni 
indotte dai sistemi insediativi e produttivi. 
Nell’ambito di contesti notevolmente antropizzati, quale quello del territorio comunale di Cucciago, 
risulta inoltre necessario prendere in considerazione la pressione esercitata sull’ambiente dalle 
attività già in essere che sono in grado di modificare sostanzialmente il quadro che emergerebbe 
da valutazioni operate unicamente sulla base dei fattori naturali. 
La definizione del grado di vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento deve perciò scaturire 
dalla lettura incrociata dai dati relativi alla “vulnerabilità intrinseca” con quelli riferiti ai “fattori 
antropici”. 
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Va posto in evidenza che sia la caratterizzazione dei differenti utilizzi del suolo, a cui sono associate 
possibili contaminazioni, sia l’individuazione di “centri di pericolo” potenzialmente pericolosi per 
le acque sotterranee è finalizzata alla valutazione della compatibilità nei riguardi della presenza 
delle opere di captazione ad uso idropotabile e delle rispettive aree di salvaguardia. 

8.7.1. VULNERABILITÀ INTRINSECA DEGLI ACQUIFERI ALL’INQUINAMENTO 
L’elaborazione di questo tema di analisi è stato approntato facendo riferimento ai criteri di 
realizzazione delle Carte di vulnerabilità messi a punto dal CNR - GNDCI (Civita, 1990) e tende a 
rappresentare in modo specifico il grado di protezione delle risorse idriche sotterranee al fine di 
preservare sia i punti di captazione che gli acquiferi; nella valutazione del grado di vulnerabilità 
intrinseca di un acquifero sono stati individuati i seguenti fattori principali: 

 tempo di transito dell’acqua e di un eventuale inquinante fluido attraverso il mezzo non saturo 
sino a raggiungere la superficie della falda; 

 dinamica del deflusso idrico sotterraneo e di un eventuale inquinante nel mezzo saturo; 
 capacità di attenuazione dell’impatto delle sostanze inquinanti del mezzo non saturo. 
Per la determinazione di tali fattori sono stati presi in esame alcuni parametri fondamentali quali 
le caratteristiche di permeabilità della zona non satura, la soggiacenza della falda, le 
caratteristiche idrogeologiche degli acquiferi e la posizione della falda nei confronti di corsi 
d’acqua superficiali; la lettura sovrapposta di tali parametri ha consentito l’individuazione di tre 
classi di vulnerabilità, da bassa a elevata- estremamente elevata. 
Nell’ambito del territorio comunale di Cucciago, i parametri che maggiormente consentono una 
effettiva discriminazione tra settori a differente vulnerabilità intrinseca degli acquiferi sono 
rappresentati dalle differenti caratteristiche di permeabilità possedute dalla parte sommitale della 
zona non satura e dalla soggiacenza della superficie della falda freatica. 

Sono state così individuate tre classi di vulnerabilità: 

 Vulnerabilità estremamente elevata - elevata (EE-E): si è ritenuto conveniente unire le due classi 
data la difficoltà che si troverebbe ad operare una netta distinzione che, nel caso in esame, 
sarebbe basata esclusivamente sulle variazioni della soggiacenza della falda: 
o in corrispondenza dell’affioramento dei terreni costituenti le alluvioni dei torrenti Seveso 

nel settore di C.na Bernardelli, con falda libera avente soggiacenza inferiore a 10 metri e 
corso d’acqua sospeso rispetto alla superficie piezometrica media; 

o sempre nell’ambito delle alluvioni del torrente Seveso, nel settore meridionale del territorio 
comunale, dove la soggiacenza della falda libera supera i 35÷40 metri; 

o nell’ambito dell’affioramento dei depositi del Ceppo; 
o nell’ambito dei depositi alluvionali del T. S. Antonio. 

 Vulnerabilità media (M): in corrispondenza dell’affioramento del complesso sedimentario 
fluvioglaciale, contraddistinto dalla presenza di una copertura con permeabilità da media a 
ridotta, con falda libera avente soggiacenza maggiore di 30 metri; 

 Vulnerabilità bassa (B): in corrispondenza dell’affioramento di terreni morenici, 
contraddistinto dalla presenza di copertura a permeabilità da ridotta a molto ridotta, con falda 
libera avente soggiacenza maggiore di 30 metri. 

Va sottolineato che l’asportazione della copertura costituita dai suoli comporterebbe una 
variazione dei parametri precedentemente esaminati, ed in particolare un aumento della 
permeabilità superficiale; per tale ragione in caso di sbancamenti e scavi si dovranno attuare le 
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metodologie di lavoro più opportune per evitare di determinare una diminuzione del grado di 
protezione della falda. 

8.8. PARAMETRI IDROGEOLOGICI 
I parametri idrogeologici degli acquiferi caratterizzano le proprietà dei terreni da cui dipendono 
la capacità d’infiltrazione, immagazzinamento, trasmissione e filtrazione dell’acqua; la loro 
conoscenza consente infatti di quantificare la potenzialità delle falde investigate e di comprenderne 
il comportamento idraulico. 
In particolare la potenzialità idrica di un acquifero, espressa attraverso il valore di portata 
specifica del pozzo, è funzione dei parametri idrogeologici conducibilità idrica k (m/s) e 
trasmissività T (m²/s) della roccia serbatoio; quest'ultimo parametro è dato dal prodotto tra la 
conducibilità idrica e lo spessore dell'acquifero. 
La valutazione accurata dei parametri idrogeologici necessiterebbe l’effettuazione di apposite 
prove di pompaggio a lunga durata ed esula comunque dagli scopi precipui del presente studio; 
tuttavia, è possibile effettuare una valutazione di massima di tali parametri avvalendosi dei dati 
portata/ abbassamenti desumibili di norma dalle prove di collaudo delle medesime opere di 
captazione riportati in calce alle stratigrafie delle medesime. 
In prima approssimazione si può infatti ritenere che i valori della trasmissività di un acquifero con 
falda libera siano numericamente assimilabili a quelli della portata specifica (Di Molfetta, 1992), 
pur evidenziando che i parametri ricavati in tale modo possono discostarsi anche in modo rilevante 
rispetto a quelli reali poiché risultano influenzati dalle caratteristiche tipologiche dell'opera di 
captazione, che incidono sull'efficienza della stessa. In altre parole si determina una sottostima dei 
parametri idrogeologici calcolati, in quanto l’abbassamento misurato è comprensivo delle perdite 
di carico che si verificano all'interno dei pozzi; per avere un valore maggiormente rispondente alle 
reali caratteristiche dell’acquifero gli abbassamenti misurati andrebbero di conseguenza depurati 
degli effetti dovuti alle perdite di carico desumibili solo tramite l’effettuazione di prove di portata 
a gradini. 
Nella tabella seguente sono riassunti i dati sperimentali, tratti dalle prove di collaudo, utilizzati 
per la determinazione dei parametri idrogeologici degli acquiferi: 

Pozzo Portata 
(l/s) 

Abbassamento 
(m) 

Portata 
specifica 
(l/s*m) 

Trasmissività 
(m2/s) 

Conducibilità 
idraulica 

(m/s) 
Pozzo 
Navedano 

15,2 0,50 30,4 0,03 0,0009 

Pozzi centrale 
Val Mulini 

24 8,30 2,9 0,003 0,0002 

Pozzi centrale 
S. Antonio 

49 2,5 19,6 0,02 0,0005 

 
I parametri idrogeologici così determinati sono riferiti agli acquiferi realmente captati dai pozzi e 
per tale motivo sono perciò da ritenersi rappresentativi dell’acquifero superiore. 
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9. ELEMENTI DI PRIMA CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 

9.1. GENERALITÀ 

Una volta individuate le unità litostratigrafiche ed i caratteri geomorfologici ed idrogeologici si è 
provveduto alla caratterizzazione dei terreni presenti in modo da fornire una prima suddivisione in 
unità a comportamento geologico tecnico omogeneo, utile ad un quadro conoscitivo preliminare 
delle problematiche geotecniche presenti nelle diverse aree. 

Perciò, sulla base di quanto appena esposto, le indicazioni riportate in questo capitolo e nella relativa 
cartografia tematica (Tavola 4) hanno un carattere puramente di inquadramento generale e 
preliminare e non andranno assolutamente considerate come esaustive e sufficienti, ad esempio, per 
il dimensionamento di opere puntuali nel qual caso, come da normativa vigente, sarà necessaria una 
campagna geognostica ad hoc per produrre specifici calcoli geotecnici di dimensionamento. 

La valutazione di massima delle caratteristiche geotecniche è stata comunque opportunamente 
integrata attraverso la raccolta dei dati puntuali disponibili comprendenti indagini geognostiche di 
vario tipo, messe a disposizione dall’Ufficio Tecnico comunale e riportate a corredo della relativa 
tavola di analisi. 

9.2. DESCRIZIONE DELLE UNITÀ GEOLOGICO TECNICHE 

Il comune di Cucciago si caratterizza per una marcata variabilità delle caratteristiche geotecniche dei 
terreni, tipica dei territori posti in ambito degli anfiteatri glaciali lombardi. 

Sulla base delle analisi condotte, delle evidenze del materiale bibliografico a disposizione anche in 
possesso dello scrivente, si descrivono di seguito le unità geologico tecniche definibili in territorio di 
Cucciago 

UNITÀ FLUVIALE RECENTE 
Unità caratterizzata superficialmente (spessore circa 2-3 metri) da depositi limoso sabbiosi e/o 
sabbioso limosi, passanti a litologie più grossolane delle sabbie e ghiaie, della piana alluvionale del 
Seveso. Terreni incoerenti o poco coesivi con stato di addensamento basso e limitata capacità 
portante negli strati superficiali. Modesto drenaggio delle acque superficiali per permeabilità 
superficiale medio bassa (10-5 – 10-6 m/s); falda a profondità limitata tra i 4 e i 6 m da p.c. 
 
UNITÀ DELLA CÀ MORTA 
Qui costituita da ghiaie in matrice sabbiosa e sabbie medio grossolane in facies fluvioglaciale. Terreni 
incoerenti con stato di addensamento medio basso; discreta capacità portante. Falda a profondità 
limitata; permeabilità superficiale media. 
 
UNITÀ DI CUCCIAGO 
Comprende depositi glaciali, fluvioglaciali e di contatto glaciale, caratterizzati da variabilità 
litologiche, dai diamicton massivi a supporto di matrice alle ghiaie in matrice sabbiosa, alle sabbie e 
ghiaie fini. Terreni con caratteristiche geotecniche variabili, generalmente discrete; comportamento 
incoerente, stato di consistenza e/o grado d’addensamento variabile, caratteristiche di portanza 
variabili. Sono presenti locali zone con prevalenza di frazioni fini con scarsa capacità portante, con 
problemi legati al drenaggio delle acque meteoriche e con falda sospesa a bassa soggiacenza anche 
prossima al piano campagna. 
 
  



 
 
 

 
 
Aggiornamento e revisione allo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico di supporto alla variante generale del Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Cucciago (CO) 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  49 
 

UNITÀ DI FINO MORNASCO 
Comprende depositi glaciali e fluvioglaciali, caratterizzati da variabilità litologiche, dai diamicton 
massivi a supporto di matrice alle ghiaie medio grossolane. Terreni incoerenti con caratteristiche 
geotecniche variabili, da discrete a buone; caratteristiche di portanza variabili (generalmente 
discrete). Modesti problemi di drenaggio delle acque meteoriche; falda a profondità in genere 
superiore a 20 metri da p.c. 
 
UNITÀ DI BULGAROGRASSO 
Comprende depositi grossolani in facies glaciale (diamicton massivi a supporto di matrice e di clasti), 
con profilo di alterazione poco evoluto (max 2 metri) con il 40% dei clasti alterato. Caratteristiche 
geotecniche variabili, da discrete a buone; comportamento incoerente e stato di addensamento 
medio buono. 
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10. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ E RISCHIO IDRAULICO 
Al fine del pieno recepimento del PAI nello strumento urbanistico, è di seguito effettuata una 
valutazione di dettaglio della pericolosità e rischio nei territori posti a tergo del limite di progetto tra 
la fascia B e la fascia C. I territori in questione sono quelli posti in prossimità di cascina Bernardelli 
(A), in corrispondenza dell’area pozzi val Mulini (B) e in corrispondenza di cascina Volpe (C). 

10.1. DATI DI ANALISI 
Appare opportuno, per tale valutazione, riferirsi alle analisi idrologiche-idrauliche condotte 
nell’ambito del progetto definitivo “Aree golenali del fiume Seveso nei comuni di Vertemate con 
Minoprio, Carimate e Cantù” redatto, per conto di AIPo, da Studio Majone et al. (giugno 2016). 

 
Figura 13. Territori in comune di Cucciago posti a tergo del limite di progetto tra la fascia B e la fascia C 

Come già richiamato in precedenza, lungo il Seveso nel tratto compreso tra Vertemate con Minoprio 
e Cantù, sono in fase di realizzazione 6 aree di laminazione golenale, che riprendono quanto era già 
previsto nello studio AIPO 2011 (“Studio idraulico del torrente Seveso nel tratto che va dalle sorgenti 
alla presa del Canale Scolmatore Nord Ovest – CSNO in località Palazzolo in comune di Paderno 
Dugnano – MI e studio di fattibilità della vasca di laminazione del CSNO a Senago – MI). 
Questi interventi si inseriscono all’interno di un quadro pianificatorio più ampio che riguarda la 
messa in sicurezza dell’asta del Seveso e della città di Milano. 
Le aree di laminazione, con funzionamento in derivazione, si localizzano in aree già allagabili per 
eventi con tempo di ritorno 2 anni ma ne migliorano la capacità di laminazione dell’onda di piena, 
ritardandone l’allagamento e aumentandone la capacità di invaso per eventi con tempo di ritorno 
superiore. 

A 
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Figura 14. Invasi di laminazione in aree golenali nei comuni di Vertemate con Minoprio, Cantù e 

Carimate 

Di particolare interesse per l’ambito territoriale in oggetto sono gli invasi di laminazione golenale 1 
e 2. La prima è delimitata a nord-ovest dal rio Acquanegra, ad est dalla strada comunale per la 
stazione di Cucciago, a sud est da via dell’Abbazia e a ovest dal Seveso. 
La seconda area di laminazione, in sinistra idrografica è delimitata a nord-ovest da via dell’Abbazia, 
a nord dal versante e da una strada sterrata di accesso alle cascine, a est da una strada sterrata in 
fregio al rilevato ferroviario, e a ovest dal Seveso; mentre in destra idrografica è delimitata a nord-
ovest da via dell’Abbazia, a nord dal Seveso e a sud dalla morfologia del terreno. 

Nel citato progetto sono state condotte simulazioni sia nello stato di fatto sia nella configurazione di 
progetto per diversi tempi di ritorno, implementando un modello idraulico mono dimensionale del 
Seveso accoppiato con un modello bidimensionale delle aree golenali, in grado di cogliere le 
molteplicità delle direzioni di flusso che si hanno nell’area in oggetto e le variazioni delle principali 
grandezze idrodinamiche nei diversi nodi della maglia simulata oltre che lo scambio di portate tra 
fiume e aree golenali. 
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Le simulazioni sono state eseguite mediante l’uso del software HEC-RAS 5.0. Come condizioni al 
contorno del modello sono stati inseriti i medesimi idrogrammi definiti nello studio AIPO 2011, 
mentre come condizione di valle è stata inserita una condizione di moto uniforme alla sezione SV 66 
sufficientemente distante dalle opere in progetto per non influenzare i livelli nel tratto di interesse. 
È stato anche simulato il funzionamento dello stato di fatto e degli interventi in progetto 
considerando come idrogramma in ingresso dal torrente Acquanegra quello risultante dallo studio 
“Interventi di riqualificazione fluviale nell’ambito del contratto di fiume Seveso nei comuni di 
Cucciago, Casnate con Bernate, Senna Comasco e Fino Mornasco, all’interno dei bacini del Rio 
Acquanegra e del Rio Valle Sant’Antonio” del settembre 2016. 

L’area oggetto di simulazione è stata ricostruita in apposito modello digitale del terreno, integrando 
i rilievi svolti nell’ambito dello studio ADBPo “Lambro-Olona” e il lidar del Ministero dell’Ambiente, 
con un rilievo topografico di dettaglio del Seveso e delle aree golenali. È stato realizzato inoltre un 
piano quotato di dettaglio delle aree golenali e dei piani di imposta degli argini in progetto. 

Dalle simulazioni eseguite, focalizzando l’attenzione sulla porzione di territorio in comune di 
Cucciago di cui alla Figura 13 e per un tempo di ritorno 100 anni, emerge quanto segue: 

 Allo stato di fatto gli allagamenti interessano l’area di cascina Bernardelli (A) e di cascina 
Volpe (C), mentre lambiscono l’area dei pozzi val Mulini (B). 

 
Figura 15. Planimetria degli allagamenti stato di fatto T=2, 5, 10 e 100 anni aree golenali 1 e 2 
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Figura 16. Area di allagamento stato di fatto T=100 anni 

 Nella configurazione di progetto l’intervento dell’area golenale 2 mette in sicurezza l’area 
della cascina Bernardelli oltre che l’area di cascina Volpe. L’area dei pozzi Val Mulini, già non 
raggiunta dagli allagamenti centennali, risulta maggiormente esclusa da questi. 

 
Figura 17. Area di allagamento di progetto T=100 anni 
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Figura 18. Confronto tra aree di allagamento T 100 anni con l’assetto attuale dell’alveo a monte tra stato 

di fatto (blu) e assetto di progetto (azzurro) 

10.2. PERICOLOSITÀ E RISCHIO 

In ragione di quanto detto in precedenza la valutazione della pericolosità e rischio è sviluppata solo 
per l’area di cascina Volpe e in riferimento, cautelativamente, allo stato di fatto, anche se nel breve 
futuro l’area sarà messa in sicurezza dal completamento delle opere progettuali, che si ricorda essere 
già in realizzazione all’atto della stesura della presente relazione. 

Innanzitutto, dal confronto, per il medesimo tempo di ritorno 100 anni, tra le aree allagabili del 
PGRA vigente e l’area allagabile da simulazioni eseguite nel detto progetto definitivo, si osserva una 
marcata differenza; ovvero l’areale allagabile definito nel progetto non si estende oltre a quella che è 
l’area allagabile T10 anni dal PGRA vigente. 
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Figura 19. Confronto tra aree allagabili da PGRA vigente e area allagabile T100 anni (linea arancione) 
come da simulazione SdF eseguita nell’ambito del progetto definitivo “aree golenali del fiume Seveso nei 

comuni di Vertemate con Minoprio, Carimate e Cantù” 

 

La mappatura delle aree di pericolosità e rischio idraulico viene effettuata secondo la procedura 
prevista nell’Allegato 4 della d.g.r. IX/2616/2011, in particolare: 

Zonazione della pericolosità: all’interno delle aree esondabili individuate sono delimitate zone a 
diverso livello di pericolosità idraulica, sulla base, in particolare, dei tiranti e delle velocità di 
scorrimento relative all’evento di piena di riferimento, che per il Seveso è quello caratterizzato da un 
tempo di ritorno pari a 100 anni. Per la classificazione dei diversi livelli di pericolosità idraulica si fa 
riferimento al grafico del par. 3.4 della suddetta d.g.r. 
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In funzione dei dati di tirante e velocità desumibili dalle tavole contenute nel citato progetto 
definitivo, si riporta nella figura seguente la proposta di mappatura delle aree di pericolosità 
idraulica a tergo della fascia B di progetto PAI. 

 
Figura 20. Proposta di zonazione della pericolosità idraulica nell’area di cascina Volpe (comune di 

Cucciago) posta a tergo della fascia B di progetto PAI 
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Zonazione del rischio: la quantificazione del rischio è effettuata mettendo in relazione la pericolosità 
idraulica precedentemente determinata e l’entità degli elementi a rischio (o danno potenziale). Per 
l’identificazione degli elementi a rischio si è fatto riferimento ai dati d’Uso e Copertura del Suolo di 
Regione Lombardia (DUSAF 6.0, anno 2018). 

 
Figura 21. Proposta di zonazione del rischio idraulico nell’area di cascina Volpe (comune di Cucciago) 

posta a tergo della fascia B di progetto PAI 
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11. PERICOLOSITA’ SISMICA 

11.1. INTRODUZIONE 

Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 si è avviato in 
Italia un processo per la stima della pericolosità sismica, stabilendo una nuova classificazione 
sismica del territorio nazionale. La nuova classificazione, che in parte utilizza e aggiorna la 
classificazione proposta nel 1998 dal Gruppo di Lavoro istituito dal Servizio Sismico Nazionale, è 
articolata in 4 zone, ciascuna contraddistinta da un diverso valore dell’accelerazione di picco 
orizzontale del suolo (ag) con probabilità di superamento del 10% in 50 anni. 
Questa iniziativa ha poi portato alla realizzazione della Mappa di Pericolosità Sismica 2004 (MPS04) 
che, con l’emanazione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 aprile 
2006, è diventata ufficialmente la mappa di riferimento per il territorio nazionale. 

In ottemperanza all’art. 2 della O.P.C.M. 3274/2003, Regione Lombardia, con D.G.R. n. VII/14964 
del 7 novembre 2003, ha provveduto alla classificazione sismica del proprio territorio. Secondo tale 
classificazione (Allegato A alla D.G.R. n. VII/14964 del 7 novembre 2003) il Comune di Cucciago è 
stato classificato in Zona Sismica 4 (sismicità molto bassa), identificato da un valore di ag<0,05g. 

Come si evince dalla mappa di 
pericolosità sismica del 
territorio nazionale (O.P.C.M. 
n. 3519/2006 All. 1b), il 
Comune di Cucciago ricade in 
un intervallo di valori di ag 
(accelerazione sismica 
orizzontale massima del suolo 
con probabilità di 
superamento del 10% in 50 
anni e riferita a suoli rigidi) 
compresi tra 0,025g e 
0,050g, ponendolo di fatto in 
Zona Sismica 4, come si 
evince dalla tabella riportata 
nella O.P.C.M. 3274/2003. 

 

 

 

 
  

Comune di Cucciago 
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Il 16 aprile 2016 è entrata in vigore la D.G.R. n. X/2129 dell’11 luglio 2014 con la quale Regione 
Lombardia ha provveduto alla determinazione di un livello di classificazione sismica maggiormente 
cautelativo rispetto a quello vigente, riclassificando il proprio territorio dal punto di vista sismico 
coerentemente con la mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale, anche in funzione del 
riordino delle disposizioni della normativa regionale in materia di vigilanza e controllo sulle 
costruzioni in zona sismica. 

Pertanto a seguito 
della nuova 
classificazione sismica 
il Comune di Cucciago 
(indicato dalla freccia 
rossa nella figura 
accanto) è 
confermato in 
Zona Sismica 4 
(sismicità molto 
bassa), con valore di ag 
pari a 0,04231g. 

 

 

 

 

 
Tale classificazione costituisce la pericolosità sismica di base (previsione deterministica o 
probabilistica che si possa verificare un evento sismico in una certa area in un determinato intervallo 
di tempo) che deve essere verificata e approfondita in fase di pianificazione territoriale (come 
successivamente descritto), quindi in sede di predisposizione dello studio geologico, in base agli 
indirizzi della d.g.r. 30 novembre 2011 – n. IX/2616. 

11.2. ANALISI DELLA SISMICITÀ DEL TERRITORIO 
Le generali caratteristiche geologiche del territorio lombardo non sono così “drammatiche” come in 
altre regioni italiane, tant’è che in generale il livello di pericolosità sismica è basso o molto basso, con 
la sola eccezione della zona del lago di Garda. 
La sismicità maggiore sembra concentrarsi nella fascia prealpina orientale. Un discreto livello di 
sismicità è presente anche nelle zone dell'Oltrepò, mentre una modesta attività è presente in Alta 
Valtellina e nel Mantovano. Ulteriori zone sismiche, prossime al territorio regionale, sono 
individuabili in Emilia, nel Veronese e in Engadina. 
Gli epicentri dei terremoti storici per il settore lombardo sono prevalentemente concentrati in una 
fascia allungata in direzione E-W lungo il margine pedemontano, in corrispondenza dell'asse 
Bergamo-Brescia-lago di Garda. La parte più meridionale della regione risente della sismicità di 
origine appenninica, comprensiva dell'area dell'Oltrepò pavese. 

11.2.1. SISMOLOGIA STORICA E MACROSISMICA 
La storia sismica locale del territorio comasco è deducibile dal Catalogo Parametrico dei Terremoti 
Italiani CPTI15 v.4.0 [Rovida A., Locati M., Camassi R., Lolli B., Gasperini P., Antonucci A., 2022. 
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Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV)], che abbraccia una finestra temporale di 
osservazioni macrosismiche e strumentali dall’anno 1000 all’anno 2022. 

 
Figura 22. Catalogo parametrico dei terremoti italiani dall’anno 1000 al 2022 (CPTI14 v. 4.0) 

 
Consultando il catalogo dei terremoti italiani (CPTI15 v. 4.0) si osserva che la provincia di Como non 
è stata sede di eventi sismici. 

 

Le località epicentrali per gli eventi che hanno prodotto i maggiori risentimenti (osservazioni 
macrosismiche) nel Comune di Cucciago sono però collocate al di fuori del territorio provinciale. Tali 
informazioni sono state ricavate dalla consultazione del Database Macrosismico Italiano [Locati M., 
Camassi R., Rovida A., Ercolani E., Bernardini F., Castelli V., Caracciolo C.H., Tertulliani A., Rossi 
A., Azzaro R., D’Amico S., Antonucci A. (2022). Database Macrosismico Italiano (DBMI15), versione 
4.0. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV)]. Tale database fornisce un set di dati di 
intensità macrosismica relativo sia a terremoti italiani che di paesi confinanti (Francia, Svizzera, 
Austria, Slovenia e Croazia) nella finestra temporale 1000-2020. 
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Nella figura seguente sono riportati gli eventi sismici che hanno prodotto, in passato, risentimenti in 
Comune di Cuveglio. 

 

Per quanto concerne gli aspetti di sismologia storica pertanto, dalla consultazione dei cataloghi 
sismici redatti dall’Istituto di Geofisica e Vulcanologia per gli studi di pericolosità sismica, risulta che 
la provincia di Como non è stata sede in passato di eventi sismici. Gli eventi sismici che hanno fatto 
registrare risentimenti in Cucciago sono sporadici e localizzati a diverse centinaia di chilometri di 
distanza. 

11.2.2. SORGENTI SISMOGENETICHE 

Dalla consultazione della banca dati delle singole sorgenti sismogenetiche (Database of Individual 
Seismogenetic Sources, DISS version 3.2.1), redatta dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia in considerazione a sorgenti per terremoti con Magnitudo maggiore di 5.5 in Italia e 
aree circostanti, il territorio di Cucciago non rientra in alcuna zona sismogenetica (figura 
sottostante). 
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11.3. PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE 
La pericolosità sismica di base è la componente della pericolosità sismica dovuta alle caratteristiche 
sismologiche dell’area (tipo, dimensioni e profondità delle sorgenti sismiche, energia e frequenza dei 
terremoti). La pericolosità sismica di base calcola (generalmente in maniera probabilistica), per una 
certa regione e in un determinato periodo di tempo, i valori dei parametri corrispondenti a prefissate 
probabilità di eccedenza. Tali parametri (velocità, accelerazione, intensità, ordinate spettrali) 
descrivono lo scuotimento prodotto dal terremoto in condizioni di suolo rigido e senza irregolarità 
morfologiche (terremoto di riferimento). 
In seguito all’emanazione della O.P.C.M. n. 3274/2003 è stata prodotta, dall’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia, una nuova versione della Mappa della Pericolosità Sismica del territorio 
nazionale. La mappa riporta il valore dell’accelerazione orizzontale massima “ag” che ha la 
probabilità di essere superato almeno una volta nei prossimi 50 anni; tale valore di probabilità, che 
corrisponde ad un periodo di ritorno di 475 anni, è assunto come riferimento dalla normativa sismica 
vigente. 
Nella figura seguente si riporta un estratto della mappa di pericolosità sismica relativa alla Regione 
Lombardia, da cui si ricava che per il territorio di Cucciago il valore di ag atteso risulta compreso tra 
0,025g e 0,050g. 

  
Mappa di pericolosità sismica del territorio 
nazionale (All. 1b, O.P.C.M. n. 3519/2006). Il 
Comune di Cucciago è indicato con la freccia 
rossa 

Valori di pericolosità sismica del territorio nazionale 
(All. 1b, O.P.C.M. n. 3519/2006); Regione Lombardia. 
Il Comune di Cucciago è indicato con la freccia rossa 

 
 
Dalla consultazione delle mappe interattive di pericolosità sismica (reperibili sul sito http://esse1-
gis.mi.ingv.it) è anche possibile ricavare il contributo percentuale delle diverse coppie di dati 
magnitudo-distanza epicentrale alla pericolosità sismica di base. 

Individuato il riquadro corrispondente al valore di ag più vicino al Comune di Cucciago, si ricavano i 
dati di disaggregazione. 
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Mappa interattiva di pericolosità sismica per il comune di Cucciago 

  

Disaggregazione, grafico dei contributi alla 
pericolosità per intervalli di magnitudo e distanza 
epicentrale 

Disaggregazione, tabella dei contributi alla 
pericolosità per intervalli di magnitudo e distanza 
epicentrale 

 
Per il territorio di Cucciago si ha che il contributo percentuale medio alla pericolosità sismica si ha 
per terremoti di magnitudo 5,08 alla distanza di 75,8 km. 
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11.4. PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE 
Quanto sopra esposto rappresenta la pericolosità sismica di base senza però considerare alcuna 
modificazione che può subire il moto del suolo causata dal contesto geologico e geomorfologico di 
un’area, cioè senza modificazioni dovute ad effetti locali. 

Va tuttavia fatto osservare come le locali condizioni geologiche e geomorfologiche possano 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base producendo effetti diversi 
da considerare nella valutazione generale della pericolosità sismica dell’area. Tali effetti vengono 
distinti in funzione del comportamento dinamico dei terreni e dei materiali coinvolti; pertanto, gli 
studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista sismico 
sono basati, in primo luogo, sull’identificazione dei possibili effetti locali, distinguibili in due grandi 
gruppi: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti ad instabilità (o effetti 
cosismici). 
Mentre gli effetti di instabilità interessano tutti i terreni che mostrano un comportamento instabile 
o potenzialmente tale nei confronti delle sollecitazioni sismiche (esempio i versanti, le frane 
quiescenti, ecc.), gli effetti di sito o di amplificazione sismica locale interessano tutti i terreni che 
mostrano un comportamento stabile nei confronti delle sollecitazioni sismiche attese. Quest’ultimi 
sono rappresentati dall’insieme di modifiche in ampiezza, durata e contenuto in frequenza che un 
moto sismico (terremoto di riferimento), relativo ad una formazione rocciosa di base (bedrock), può 
subire, durante l’attraversamento degli strati di terreno sovrastanti il bedrock, a causa 
dell’interazione delle onde sismiche con le strutture locali. Gli effetti di sito si distinguono in due 
gruppi che possono essere contemporaneamente presenti nella stessa area: 

 effetti di amplificazione topografica: si verificano quando le condizioni locali sono 
rappresentate da morfologie superficiali più o meno articolate e da irregolarità topografiche in 
generale; tali condizioni favoriscono la focalizzazione delle onde sismiche in prossimità della 
cresta del rilievo a seguito di fenomeni di riflessione sulla superficie libera e di interazione fra il 
campo d’onda incidente e quello diffratto. Se l’irregolarità topografica è rappresentata da 
substrato roccioso (bedrock) si verifica un puro effetto di amplificazione topografica, mentre nel 
caso di rilievi costituiti da materiali non rocciosi, l’effetto amplificatorio è la risultante 
dell’interazione (difficilmente separabile) tra l’effetto topografico e quello litologico di seguito 
descritto; 

 effetti di amplificazione litologica: si verificano quando le condizioni locali sono rappresentate 
da morfologie sepolte (bacini sedimentari, chiusure laterali, corpi lenticolari, eteropie ed 
interdigitazioni, gradini di faglia ecc.) e da particolari profili stratigrafici costituiti da litologie 
con determinate proprietà meccaniche. Tali condizioni possono generare esaltazione locale delle 
azioni sismiche trasmesse dal terreno, fenomeni di risonanza fra onda sismica incidente e modi 
di vibrare del terreno e fenomeni di doppia risonanza fra periodo fondamentale del moto sismico 
incidente e modi di vibrare del terreno e della sovrastruttura. 

In Regione Lombardia la metodologia per l'approfondimento e la valutazione dell'amplificazione 
sismica locale è riportata in Allegato 5 alla D.G.R. 30 novembre 2011 – n. IX/2616 “Analisi e 
valutazione degli effetti sismici di sito in Lombardia finalizzate alla definizione dell'aspetto sismico 
nei P.G.T.”. La metodologia prevede tre livelli di approfondimento con grado di dettaglio crescente, 
da applicarsi in funzione della zonazione sismica di appartenenza e degli scenari di pericolosità 
sismica locale. Solo i primi due livelli sono obbligatori in fase di pianificazione; il terzo livello di 
approfondimento è obbligatorio in fase di progettazione sia quando con il secondo livello si dimostra 
l’inadeguatezza della normativa sismica nazionale sia per gli scenari di pericolosità sismica locale 
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caratterizzati da effetti di amplificazione morfologica e/o litologica sia per gli scenari di pericolosità 
sismica locale caratterizzati da effetti di instabilità, cedimenti e/o liquefazioni. 

I livelli di approfondimento sono di seguito sinteticamente definiti: 

I livello: riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base sia di osservazioni 
geologiche (cartografia di inquadramento) sia di dati esistenti. Questo livello è obbligatorio per tutti 
i comuni e prevede la redazione della Carta della pericolosità sismica locale, nella quale sono 
riportate le diverse situazioni tipo (Tabella 1 dell’Allegato 5 alla D.G.R. 30 novembre 2011 – n. 
IX/2616) in grado di determinare gli effetti sismici locali. 

II livello: caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi negli scenari 
perimetrati nella carta di Pericolosità Sismica Locale, che fornisce la stima della risposta sismica dei 
terreni in termini di valore di Fattore di amplificazione (Fa). Questo livello è obbligatorio, per i 
comuni ricadenti nelle zone sismiche 2 e 3, negli scenari PSL, individuati attraverso il I livello, 
suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e litologiche (Z3 e Z4 Tabella 1 dell’Allegato 5 
alla D.G.R. 30 novembre 2011 – n. IX/2616) interferenti con l’urbanizzato e/o con le aree di 
espansione urbanistica. 
Per i comuni ricadenti in zona sismica 4 (come il caso di Cucciago) tale livello deve essere applicato, 
negli scenari PSL Z3 e Z4, nel caso di costruzione di nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al 
D.D.U.O n. 19904 del 21 novembre 2003, ferma restando la facoltà dei comuni di estenderlo anche 
alle altre categorie di edifici. 
Per le aree a pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di instabilità, cedimenti e/o 
liquefazioni (Z1 e Z2 Tabella 1 dell’Allegato 5 alla D.G.R. 30 novembre 2011 – n. IX/2616) non è 
prevista l’applicazione del II livello di approfondimento, ma il passaggio diretto a quello di III livello. 

III livello: definisce gli effetti di amplificazione tramite indagini e analisi più approfondite. 
  



 
 
 

 
 
Aggiornamento e revisione allo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico di supporto alla variante generale del Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Cucciago (CO) 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  66 
 

11.4.1. PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE PER IL TERRITORIO DI CUCCIAGO: ANALISI DI I LIVELLO 
L'analisi consiste in un approccio di tipo qualitativo e costituisce lo studio propedeutico ai successivi 
livelli di approfondimento; si tratta di un metodo empirico che trova le basi nella continua e 
sistematica osservazione diretta degli effetti prodotti dai terremoti. 
Il metodo permette l'individuazione delle zone ove i diversi effetti prodotti dall'azione sismica sono, 
con buona attendibilità, prevedibili, sulla base di osservazioni geologiche e sulla raccolta dei dati 
disponibili per una determinata area, quali la cartografia topografica di dettaglio, la cartografia 
geologica e dei dissesti e i risultati di indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche già svolte. La 
suddivisione in zone è avvenuta seguendo una suddivisione in situazioni tipo denominate scenario 
di pericolosità sismica locale, (Allegato 5 alla d.g.r. 30 novembre 2011 – n. IX/2616), riportate 
nella tabella successiva. 

Sigla SCENARIO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 

Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 

Instabilità Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 

Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 

Z2a 
Zone con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti (riporti poco 
addensati, depositi altamente compressibili, ecc) Cedimenti 

Z2b Zone con depositi granulari fini saturi Liquefazioni 

Z3a Zona di ciglio H > 10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di 
terrazzo fluviale o di natura antropica) Amplificazioni topografiche 

Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate  

Z4a Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-
glaciali granulari e/o coesivi 

Amplificazioni litologiche e 
geometriche 

Z4b 
Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide deltizio-
lacustre  

Z4c 
Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi le 
coltri loessiche) 

Z4d Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-colluviale 

Z5 Zona di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche 
fisico-meccaniche molto diverse 

Comportamenti differenziali 

Di seguito si riportano i contenuti di tale analisi, modificando, sulla base delle nuove analisi operate 
nel presente studio, quanto descritto nello studio geologico precedente (dott. geol. Bruno V., 2009). 
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Z1 – AREE CON INSTABILITÀ 

Z1c-Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio frana 
Lo scenario comprende le aree di versante della valle Seveso-Acquanegra e del torrente S. Antonio, 
in cui, in ragione della tipologia di substrato presente, dell’elevata acclività e di localizzati fenomeni 
di instabilità, sono possibili fenomeni di dissesto. 

Z2-AREE CON CEDIMENTI/LIQUEFAZIONI 

Z2a-Zone con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti 
Si tratta delle aree poste a Nord e lungo il versante in destra idrografica del torrente S. Antonio presso 
le località Prati dei Morti, Prati alle Buscianne, Valmarcia e Persichetto, dove si hanno terreni con 
caratteristiche geotecniche scadenti con prevalenza di frazioni granulometriche fini che comportano 
scarsa capacità portante dei terreni e progressivi cedimenti degli stessi. 

Z3-AREE CON AMPLIFICAZIONI TOPOGRAFICHE 

Z3a-Zona di ciglio H>10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale o di 
natura antropica, ecc) 
È evidenziato sulla cartografia da un elemento lineare, che mette in risalto importanti rotture di 
pendenza. Si tratta nello specifico dell’orlo della scarpata della valle del Seveso e del rio Acquanegra, 
aventi altezza superiore a 10 m e inclinazione superiore a 10°. Nello scenario Z3a sono anche stati 
inseriti i bordi di cava e i terrazzamenti di recupero morfologico. 

Z3b-Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate 
Anch’essa è evidenziata in cartografia da un elemento lineare. Nel Comune di Cucciago sono state 
individuate le creste delle principali colline moreniche. 

Z4-AREE CON AMPLIFICAZIONI LITOLOGICHE E GEOMETRICHE 

Z4a-Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari 
e/o coesivi 
In questo scenario rientrano le aree di fondovalle del Seveso e del torrente S. Antonio caratterizzati 
dalla presenza di depositi alluvionali del Sintema del Po, oltre che alle piane fluvioglaciali del 
Supersintema dei Laghi. Le aree sono caratterizzate da litologie prevalentemente da sabbie medio 
grossolane e ghiaie in matrice sabbiosa. 

Z4c-Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi 
In questa zona sono comprese le colline moreniche del Supersintema del Laghi (Subsintema di 
Cucciago e di Fino Mornasco) e del Supersintema di Besnate (Unità di Bulgarograsso), caratterizzati 
prevalentemente da diamicton massivi a supporto di matrice. 
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SECONDA PARTE 

FASE DI SINTESI E VALUTAZIONE 
La fase di sintesi e valutazione è definita, da un lato, tramite l’individuazione delle limitazioni d’uso 
del territorio derivanti da normative in vigore di contenuto prettamente geologico (vincoli) e 
dall’altro dalla zonazione del territorio in funzione dello stato di pericolosità geologico-geotecnica e 
della vulnerabilità idraulica e idrogeologica (sintesi). 

Prima di descrivere i vincoli geologici insistenti sul territorio comunale è doveroso esporre quanto si 
ritiene opportuno proporre come aggiornamento/modifica al quadro del dissesto PAI vigente.  

12. Aggiornamento del quadro dei dissesti PAI vigente: Carta PAI-PGRA 
A seguito dell’entrata in vigore della d.g.r. n. X/6738 del 19 giugno 2017 e s.m.i. (che integra le 
disposizioni approvate con d.g.r. n. 2616 del 30 novembre 2011), relativa alle “disposizioni regionali 
concernenti l’attuazione del piano di gestione dei rischi alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e 
di pianificazione dell’emergenza […]”, è stata predisposta una carta (ex carta del dissesto con legenda 
uniformata a quella del PAI) nella quale sono tracciati (Tavola n. 9 Carta PAI-PGRA) tutti gli 
elementi che derivano dai contenuti del PAI e del PGRA. 

Con questo elaborato, facendo seguito a quanto scritto nei precedenti capitoli, è proposto un 
aggiornamento al quadro del dissesto PAI vigente e conseguentemente alla mappa di pericolosità 
(agg. 2020) da alluvioni del PGRA (consultabile sul geoportale di Regione Lombardia). 

Si è provveduto ad eliminare gli areali PAI Ee ed Eb relativi ad esondazioni e dissesti di carattere 
torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua (torrente Seveso), che pur perimetrati in territorio di 
Vertemate con Minoprio si trovano ad insistere parzialmente nel comune di Cucciago; questo dovuto 
ad una differenza tra il confine comunale riportato nella cartografia CTR ed. 1994 e il confine 
comunale adottato per la redazione del PGT di Cucciago. 
L’eliminazione di questi areali PAI e dei corrispondenti scenari allagabili da PGRA, avviene a seguito 
dell’introduzione delle fasce fluviali del torrente Seveso. Infatti gli ambiti Ee ed Eb erano stati messi 
in quanto il Seveso era privo di fasce fluviali. 

In ragione della diffusa presenza, lungo il torrente S. Antonio, di fenomeni di erosione spondale e 
dissesti, è proposto l’inserimento dell’ambito Ee ovvero aree coinvolgibili dai fenomeni con 
pericolosità molto elevata per esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste 
dei corsi d’acqua. Tale ambito è attribuito anche in adiacenza alla roggia Navedano. 

Quanto detto in precedenza si configura come proposta di aggiornamento all’Elaborato 2 del PAI e 
quindi alle mappe PGRA per l’ambito territoriale RSCM. 

Oltre a questo, nell’elaborato PAI-PGRA, sono state inserite le aree soggette a possibili allagamenti 
per insufficienza della rete fognaria come individuate nel Documento semplificato del rischio 
idraulico comunale redatto da DATEK22 s.r.l. (febbraio 2019). 
  



 
 
 

 
 
Aggiornamento e revisione allo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico di supporto alla variante generale del Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Cucciago (CO) 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  69 
 

13. Quadro dei vincoli normativi presenti sul territorio 
Nella cartografia dei vincoli (cfr. Tavola 6) si individuano, per tutto il territorio comunale, quelle aree 
soggette a limitazioni d’uso derivanti da normative e piani sovraordinati di contenuto prettamente 
geologico.  
In base ai criteri attuativi della Componente geologica, idrogeologica e sismica di supporto al Piano 
di Governo del Territorio contenuti nella d.g.r. 30 novembre 2011 n. IX/2616, i principali elementi 
di vincolo sovraordinati alla pianificazione urbanistica locale da riportare sulla cartografia di 
riferimento sono: 

 vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino ai sensi della l. 183/89; 
 vincoli di polizia idraulica; 
 aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile; 
 vincoli derivati dal PTR; 
 geositi. 

La carta dei vincoli qui allegata aggiorna e sostituisce la relativa carta dei vincoli dello studio della 
Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica (dott. geol. Vittorio Bruno, giugno 2009). 

Di seguito vengono quindi elencati i vincoli di natura geologica insistenti sul territorio comunale, 
facendo presente che in Cucciago non sono presenti geositi (cfr, elenco di cui all’Allegato 14 della 
d.g.r. IX/2616/2011), ne vincoli derivati da PTR (rif.: S01-Obbiettivi prioritari di interesse regionale 
e sovrareginale, dic. 2020), malgrado una parte dell’area golenale 2 (sponda sinistra idrografica) 
insista in territorio di Cucciago (rif. Aree golenali del fiume Seveso nei comuni di Vertemate con 
Minoprio, Carimate e Cantù: progetto definitivo, 2016). 

Infine, per completezza di informazioni, sono indicati i territori del comune di Cucciago compresi 
nei limiti del Parco delle Groane, su cui si applicano, tra le altre, specifiche norme di tutela e 
salvaguardia dell’assetto idrogeologico, morfologico e idrografico. 

13.1. VINCOLI DERIVATI DALLA PIANIFICAZIONE DI BACINO AI SENSI DELLA LEGGE 183/89 
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del fiume Po (P.A.I.), approvato con d.p.c.m. del 24 
maggio 2001, attraverso le sue disposizioni “persegue l’obiettivo di garantire al territorio del bacino 
del fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e 
idrogeologico, attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, il recupero degli 
ambiti fluviali e del sistema delle acque, la programmazione degli usi del suolo ai fini della difesa, 
della stabilizzazione e del consolidamento dei terreni, il recupero delle aree fluviali, con particolare 
attenzione a quelle degradate, anche attraverso usi ricreativi”. 
Esso “ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo, tecnico-
operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso riguardanti 
l’assetto idraulico e idrogeologico del bacino idrografico”. 

In base a questa considerazione ed alle modalità indicate nella Parte 2 dei Criteri di cui alla d.g.r. 30 
novembre 2011 – n. IX/2616 (Raccordo con gli strumenti di pianificazione sovraordinata) sono stati 
riportati i vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino, già considerando la proposta di 
aggiornamento formulata; in particolare sul territorio di Cucciago sono presenti: 

1) Fasce Fluviali del torrente Seveso (rif. Tavola SV-09, Atlante cartografico delle fasce fluviali), 
come da “Variante di aggiornamento della delimitazione delle Fasce fluviali del Piano stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po: Torrente Seveso da Lucino alla confluenza 
nella Martesana di Milano” (approvazione con decreto n. 484 del 30 dicembre 2020), da cui si 
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legge che: la delimitazione delle fasce fluviali del PAI è stata eseguita in coerenza con il metodo 
definito nel PAI (allegato 3 alle Norme di Attuazione). Fra i dati che hanno contribuito in modo 
determinate a definire una delimitazione più dettagliata e confidente, sia dal punto di vista 
idraulico che dal punto di vista morfologico, vi sono quelli del DTM del 2008 del MATTM. 

Di seguito si riporta la descrizione delle attività svolte per la delimitazione delle fasce fluviali in 
ambito della redazione della Variante al PAI: 

Fascia A 
Delimitata tenendo conto sia del criterio idraulico (porzione di alveo che è sede prevalente, per la 
piena di riferimento, del deflusso della corrente) che di quello morfologico (insieme delle forme 
fluviali riattivabili durante gli stati di piena). 

Fascia B:  
Come è noto la delimitazione della fascia B sottende l’assunzione di uno specifico progetto di assetto 
idraulico, morfologico e ambientale del corso d’acqua rivolto a mantenere e migliorare le condizioni 
di funzionalità idraulica insieme alla conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali 
e ambientali. La delimitazione della fascia B rappresenta l’inviluppo delle: 

 Aree allagabili per la piena di riferimento con TR 100 anni aggiornata nell’ambito della stesura 
della Variante al PAI; 

 Aree della regione fluviale che, ancorchè non allagabili per la piena di riferimento, rivestono 
un importante ruolo o in relazione agli aspetti morfologici, paesaggistici, naturalistici ed 
ambientali o in quanto funzionali al recupero della capacità di espansione e laminazione delle 
piene; 

 Aree appartenenti al demanio fluviale. 

Sono state escluse dalla fascia B, introducendo il limite di progetto tra la Fascia B e C, quelle aree 
allagabili per la piena di riferimento e classificate a rischio R4 nelle mappe del PGRA, ricomprese 
all’interno dei centri abitati o dei principali insediamenti residenziali o produttivi. 

Fascia C 
La fascia C è stata individuata sulla base dell’area allagabile per TR 500 anni aggiornata nell’ambito 
della redazione della Variante al PAI. 

2) Esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua, aree 
Ee lungo il torrente valle S. Antonio e la roggia Navedano. 

13.2. PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI DI ALLUVIONE (PGRA) 
Come già anticipato in precedenza le mappe di pericolosità (e rischio) contenute nel PGRA 
rappresentano un aggiornamento e integrazione del quadro conoscitivo rappresentato negli 
Elaborati del PAI relativi a pericolosità e rischio di alluvioni. 

Le nuove conoscenze utilizzate per la delimitazione delle fasce fluviali e la definizione dell’assetto di 
progetto, hanno determinato alcuni locali aggiustamenti e modifiche della delimitazione delle aree 
allagabili rispetto a quella contenuta nelle mappe di pericolosità e rischio PGRA (revisione 2015). 

Nella Tavola 6 Carta dei Vincoli geologici nonché nella Tavola 9 Carta PAI-PGRA, sono recepite le 
delimitazioni delle aree allagabili (ver. 2020) del torrente Seveso (Reticolo Principale di Pianura e 
Fondovalle-RP) e mettendo in evidenza le aree allagabili per la piena di riferimento a tergo della 
fascia B di progetto. 
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Inoltre, all’area Ee inserita lungo il torrente S. Antonio e la roggia Navedano corrispondono aree 
potenzialmente interessare da alluvioni frequenti (P3/H) per l’ambito territoriale di Reticolo 
Secondario Collinare e Montano (RSCM). 

13.3. VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 
Nella tavola dei vincoli geologici sono riportate le fasce di polizia idraulica afferenti al reticolo idrico 
minore e principale, così come individuato nello studio redatto, per conto del Comune di Cucciago, 
da COGEO nel marzo 2006. 
Si pone l’attenzione sul fatto che il tracciato dei corsi d’acqua individuati nel detto studio è stato 
all’occorrenza localmente modificato per meglio adattarsi alla reale situazione dei luoghi, 
delimitando anche quella che è da considerarsi l’area tra le sponde. Di conseguenza anche le fasce di 
rispetto hanno subito locali modificazioni rispetto a quanto cartografato nello studio COGEO 2006. 

13.3.1. RETICOLO IDRICO PRINCIPALE 

Il Seveso è classificato, in riferimento all’Allegato A della dgr 23 ottobre 2015 n. X/4229 e ss.mm.ii., 
come appartenente al Reticolo Idrico Principale. L’AIPO esercita il ruolo di Autorità Idraulica ai sensi 
del R.D. 523/1904 per le sole attività di polizia idraulica di accertamento e contestazione delle 
violazioni previste in materia, rilascio di nulla-osta idraulici relativi ad opere nella fascia di rispetto 
e pareri di compatibilità idraulica per interventi in aree demaniali; per le attività di Polizia Idraulica 
relative al rilascio di concessioni riferite all’utilizzo e all’occupazione dei beni demaniali l’Autorità 
idraulica di riferimento è rappresentata da Regione Lombardia. 

Num. 
Prog. 

Denominazione Comuni interessati Foce o 
sbocco 

Tratto 
classificato 

come principale 

Elenco 
AA.PP. 

CO020 Torrente Seveso Cantù, Carimate, 
Casnate con Bernate, 
Cavallasca, Cermenate, 
Como, Cucciago, 
Grandate, Luisago, 
Montano Lucino, San 
Fermo della Battaglia, 
Villaguardia 

Prosegue in 
provincia di 
Milano 

Tutto il corso 75 

 
Relativamente ad esso è stata indicata una fascia di rispetto di ampiezza pari a 10 m dalla sommità 
della sponda incisa o dal piede arginale esterno, fatta eccezione per il tratto in sponda sinistra, 
localizzato nei pressi di C.na Volpe (ex C.na Montina), ove la stessa è stata estesa a comprendere 
l’area potenzialmente esondabile.  
Si precisa che l’area potenzialmente esondabile indicata nello studio vigente di individuazione del 
reticolo minore sopra richiamato, non coincide con le delimitazioni derivate dalla Variante al PAI o 
dal PGRA. 

13.3.2. RETICOLO IDRICO MINORE 
I corsi d’acqua individuati come Reticolo Idrico Minore sono: 

1) Roggia Navedano; 
2) Roggia Mariola (Valle di S. Antonio); 
3) Incisione valliva localizzata nel settore nord-occidentale del territorio comunale. 
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Per la Roggia di Navedano, in considerazione della minore importanza in termini di portata, oltrechè 
dell’assetto morfologico dell’alveo e delle sue sponde, è stata adottata una fascia di rispetto di 
ampiezza minima pari a 5 metri dalla sommità della sponda incisa e comunque non inferiore ai 6 m 
dall’asse dell’alveo. 
In corrispondenza dei tratti intubati, è stata mantenuta una fascia di rispetto pari a 5 m, rispetto al 
presunto asse del tracciato sotterraneo, non sempre identificabile con precisione. 

Per la Roggia Mariola è stata adottata una fascia di rispetto di ampiezza pari a 10 m dalla sommità 
della sponda incisa; in corrispondenza dei fianchi vallivi ad acclività particolarmente accentuata, la 
fascia è stata ampliata oltre i 10 m, al fine di comprendere anche i settori interessati da dissesti e 
comunque soggetti a franosità potenziale. 

Per il rivo temporaneo individuato dalle mappe catastali nel settore nord-occidentale del territorio 
comunale, la fascia di rispetto è stata ridotta a 4 m dal ciglio dell’incisione valliva. 

13.4. SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE 
In territorio di Cucciago sono presenti quattro pozzi pubblici, uno di proprietà del Comune di 
Cucciago (pozzo Navedano) ubicato nel settore centro settentrionale del territorio e tre di proprietà 
del Comune di Cantù (pozzi di Val Mulini) ubicati in fregio al Seveso ad Ovest di C.na Bernardelli; 
uno di questi tre pozzi risulta però fermo. 
 
La rete acquedottistica di Cucciago pur essendo alimentata principalmente dal pozzo Navedano, 
risulta interconnessa sia con la rete del Comune di Cantù, alimentata dai pozzi di località C.na 
Bernardelli, sia con quella connessa ai pozzi di Navedano del Comune di Senna Comasco. Tale 
necessità è motivata oltre che da necessità quantitative anche da esigenze qualitative, sorte per 
consentire la miscelazione di acque aventi caratteristiche idrochimiche scadenti con altre di migliore 
qualità. 

Quindi, relativamente al detto sistema di emungimento ad uso potabile, così come identificato nella 
Tavola 6 Carta dei Vincoli, sono definite, ai sensi della d.g.r. 27 giugno 1996 n. 6/15137, due fasce di 
salvaguardia: 
 Zona di tutela assoluta: costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni; ha 

un'estensione pari a 10 metri di raggio dal punto di captazione. Deve essere adeguatamente 
protetta e deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di 
servizio. 
L’Ufficio d’Ambito di Como-Servizio Tecnico e Pianificazione, con Determina n. 1 del 
01/06/2021, ha formulato proposta di deroga ai 10 metri raggio ed estensione della zona di 
tutela assoluta per il pozzo Navedano, “facendola coincidere con l’area che verrà 
impermeabilizzata”. 

 Zona di rispetto: è definita con criterio geometrico e ha estensione pari a 200 metri di raggio 
intorno alla captazione. 

 

Inoltre, nella tavola dei vincoli, sono riportate anche le fasce di rispetto relative ad opere di presa 
ubicate in Vertemate con Minoprio, Cantù e Senna Comasco a servizio dei rispettivi acquedotti, ma 
che essendo prossimi al limite amministrativo interferiscono con il territorio di Cucciago. Queste 
sono il pozzo Navedano 1 (Senna Comasco), i pozzi “La Valle” (Vertemate con Minoprio) e i pozzi S. 
Antonio (Cantù). Per quest’ultimo sistema di pozzi la delimitazione della zona di rispetto è stata fatta 
con metodo temporale e non geometrico. 
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13.5. DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO COMUNALE 

Nella tavola dei vincoli geologici sono richiamate, per completezza, le aree interessate da possibili 
esondazioni connesse ad insufficienza della rete fognaria, come individuate nel Documento 
Semplificato del Rischio Idraulico Comunale (DATEK22, febbraio 2019). Le aree sostanzialmente 
interessano porzioni della rete viabilistica comunale. 

14. Sintesi delle conoscenze acquisite 
Quanto di seguito descritto e rappresentato graficamente nella Tavola n. 7, riprende in parte i 
contenuti riportati nel precedente studio geologico; è meglio organizzata la classificazione degli 
elementi di pericolosità e vulnerabilità, anche in considerazione delle nuove analisi, informazioni, 
studi e rilevamenti in sito. 
Gli elementi geo-ambientali riportati nella cartografia di analisi sono stati raggruppati secondo 
tematiche simili (cfr. par. 3.2, Tab. 1, d.g.r. n. IX/2616/2011) tenendo conto dei fattori prevalenti e 
significativi, sia in senso qualitativo sia quantitativo, al fine di fornire un quadro sintetico dello stato 
del territorio ai fini poi della fattibilità geologica. 

14.1. AMBITI DI PERICOLOSITÀ E VULNERABILITÀ RINVENUTI SUL TERRITORIO 

14.1.1. AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL’INSTABILITÀ DEI VERSANTI 
Appartengono a questa categoria di sintesi i settori di territorio comunale interessati da instabilità 
potenziale, delimitate considerando le conoscenze pregresse e quanto elaborato in fase di analisi al 
presente aggiornamento.  

 Versanti potenzialmente instabili su pendii caratterizzati da valori di acclività >20°, in 
depositi di origine glaciale e fluvioglaciale 
A tale classe di sintesi corrispondono localizzate aree di versante dei fianchi delle colline 
moreniche e dei versanti della valle rio Acquanegra – Seveso, potenzialmente interessabili da 
instabilità superficiale in ragione delle caratteristiche geotecniche dei terreni e del grado di 
acclività (i>20°). 

 Versanti potenzialmente instabili su pendii caratterizzati da valori di acclività tra 20°-35° e 
>35°, in depositi conglomeratici (Ceppo auct.) 
A tale classe di sintesi corrispondono le aree di versante della valle del Seveso comprese tra 
C.na Bernardelli e l’area di cava Montina, potenzialmente interessabili da instabilità in 
ragione delle caratteristiche geotecniche dei conglomerati e dell’elevato grado di acclività. 

 Aree estrattive attive o parzialmente recuperate (ATEg1) 
In tale classe di sintesi sono comprese le aree della cava Montina (sia in attività, sia 
parzialmente recuperata). 

14.1.2. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO 

 Aree ad elevata vulnerabilità dell’acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo 
acquifero 
Rientrano in questa classe le aree di fondovalle della piana alluvionale del rio Acquanegra e 
del torrente Seveso oltre che i versanti conglomeratici. L’elevato grado di vulnerabilità è 
determinato dalle caratteristiche dell’acquifero e della mancanza di consistenti elementi di 
protezione (coperture), nonché dall’elevata permeabilità secondaria per fratturazione e 
carsismo dei conglomerati. 
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 Aree a bassa soggiacenza della falda o con presenza di falde sospese 
In questa classe di sintesi rientrano le aree poste nei pressi della località Prato dei Morti e 
all’estremo settore settentrionale del territorio comunale, caratterizzate dalla presenza di 
falde sospese poste a c.ca 1-3 m dal p.c.. 

14.1.3. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 

 Aree adiacenti ai corsi d’acqua potenzialmente interessate da fenomeni di dinamica 
torrentizia e/o fluviale, tenuto conto di criticità derivanti da punti di debolezza quali tratti di 
sponde in erosione, punti di possibile tracimazione, sovralluvionamenti, sezioni di deflusso 
insufficienti – Ee PAI. 
Si tratta delle aree di fondovalle poste in adiacenza del torrente S. Antonio e della roggia 
Navedano, potenzialmente interessabili dai fenomeni di dinamica torrentizia a pericolosità 
molto elevata. Queste aree sono tra l’altro già comprese nelle fasce di rispetto del reticolo 
minore. 

 Aree in Fascia A, Aree in Fascia B, Aree in Fascia C delimitate con limite di progetto tra la 
Fascia B e la Fascia C 
Si tratta delle aree del torrente Seveso delimitate a seguito di Variante al PAI, approvata con 
decreto n. 484 del 30 dicembre 2020. 

 Aree allagabili per piena frequente, poco frequente e rare 
Si tratta delle aree allagabili (PGRA ed. 2020) del torrente Seveso, che tengono conto dei 
livelli idrici corrispondenti alla piena per tempi di ritorno rispettivamente di 10, 100 e 500 
anni. I livelli idrici fanno riferimento a “Relazione sull’aggiornamento delle analisi 
idrologiche e idrauliche del torrente Seveso a supporto della predisposizione della Variante 
al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (allegato 3, novembre 2017). 

14.1.4. AREE CHE PRESENTANO SCADENTI CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 

 Aree prevalentemente limo argillose con limitata capacità portante, con possibili aree di 
ristagno delle acque meteoriche 
In questa classe di sintesi sono comprese le aree del territorio comunale poste nei pressi delle 
località C.na Guastona, Motta inferiore, Campagnazza e nella zona orientale presso la località 
Prato dei Morti. Si tratta d terreni aventi scadenti caratteristiche geotecniche in ragione della 
presenza di litologie a prevalente componente fine; sono anche possibili situazione di ristagno 
delle acque meteoriche. 

14.1.5. AREE SENZA PARTICOLARI FENOMENI GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI 

 Aree pianeggianti o a debole pendenza in depositi glaciali e fluvioglaciali, con discrete 
caratteristiche geotecniche, con caratteristiche o fenomeni geologici e idrogeologici non 
rilevanti 
In questa classe di sintesi rientrano le aree, del territorio comunale, pianeggianti o a modesta 
acclività, caratterizzati da depositi fluvioglaciali e glaciali con caratteristiche geotecniche 
variabili. 
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TERZA PARTE 

FASE DI PROPOSTA 
15. Fattibilità Geologica delle Azioni di Piano 
La Carta di Fattibilità geologica delle azioni di piano (cfr. Tavola n. 8 e Tavola n. 8a) è l’elaborato che 
viene desunto dalla Carta di Sintesi e dalle considerazioni tecniche svolte nella fase di analisi, 
essendo di fatto una carta che fornisce indicazioni circa le limitazioni e destinazioni d’uso del 
territorio, le prescrizioni per gli interventi urbanistici, gli studi e le indagini necessarie per gli 
approfondimenti richiesti e gli interventi di ripristino e di mitigazione del rischio reale o potenziale. 
Tutte le analisi condotte permettono la definizione di questo elaborato, redatto alla scala 1:5.000, 
che mediante la valutazione incrociata degli elementi cartografati, individua e formula una proposta 
di suddivisione dell'ambito territoriale d’interesse in differenti aree, che rappresentano una serie di 
"classi di fattibilità geologica". 
Nella D.G.R. IX/2616 del novembre 2011 viene proposta una classificazione costituita da quattro 
differenti classi, in ordine alle possibili destinazioni d'uso del territorio; sono zone per le quali sono 
indicate sia informazioni e cautele generali da adottare per gli interventi, sia gli studi e le indagini di 
approfondimento eventuali. 
In base alle valutazioni effettuate, considerando gli elementi geologici, geomorfologici, idrogeologici 
ed idraulici riconosciuti, nel territorio di Cucciago sono state individuate le seguenti classi di idoneità 
all’utilizzazione urbanistica: 

Classe 2 (giallo) Fattibilità con modeste limitazioni 
Classe 3 (arancione) Fattibilità con consistenti limitazioni 
Classe 4 (rosso) Fattibilità con gravi limitazioni 

 
Per quanto riguarda le fasce di rispetto di polizia idraulica e le aree di tutela assoluta e rispetto delle 
captazioni ad uso idropotabile, così come riportate nella carta dei vincoli geologici, non si ritiene 
necessario istituire una classe specifica di fattibilità geologica, in quanto su tali aree sussiste già uno 
specifico vincolo e norma. Tale assunto è espressamente indicato in calce al par. 3.2 della d.g.r. n. 
IX/2616/2011: “non è richiesta l’individuazione nella carta di fattibilità dei perimetri delle aree di 
tutela assoluta e di rispetto delle captazioni ad uso idropotabili, delle fasce di rispetto del reticolo 
idrico principale e minore, […] in quanto soggette a specifica normativa”. 

In analogia con quanto detto nelle righe precedenti, non si è ritenuto necessario istituire una 
specifica classe di fattibilità geologica per le aree allagabili connesse ad insufficienza della rete 
fognaria come individuate nel Documento semplificato del rischio idraulico comunale. Infatti 
l’attribuzione della classe di fattibilità deve derivare esclusivamente dalle caratteristiche 
geologiche. 

Si sottolinea che in presenza contemporanea di più scenari di pericolosità/vulnerabilità è stato 
attribuito il valore maggiormente cautelativo di classe di fattibilità. Sono comunque da rispettare le 
prescrizioni relative ad ogni singolo ambito di pericolosità/vulnerabilità come rappresentato nella 
carta di sintesi. 

Si sottolinea inoltre che la suddivisione territoriale in classi di fattibilità, trattandosi di una 
pianificazione generale, non sopperisce alla necessità di attuare le prescrizioni operative previste da 
leggi e decreti vigenti, così come l’individuazione di una zona di possibile edificazione deve rispettare 
la necessità di redigere un progetto rispettoso delle norme di attuazione. 
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Alle classi di fattibilità individuate sono inoltre sovrapposti gli ambiti soggetti ad amplificazione 
sismica locale (cfr. Tavola n. 8a), che però non concorrono a definire la classe di fattibilità, ma ai 
quali è associata una specifica normativa che si concretizza nelle fasi attuative delle previsioni del 
P.G.T. 

15.1. CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 4 – FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI 
In questa classe sono individuati i territori ove l’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi 
limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso. 
Le aree a gravi limitazioni sono contraddistinte dalle seguenti tipologie di pericolosità/vulnerabilità 
e dalle relative classi si sintesi così come precedentemente descritte. 

15.1.1. AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL’INSTABILITÀ DEI VERSANTI 
 Versanti potenzialmente instabili su pendii caratterizzati da valori di acclività tra 20°-35° e 

>35, in depositi conglomeratici (Ceppo auct.); 

15.1.2. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 
 Aree adiacenti ai corsi d’acqua potenzialmente interessate da fenomeni di dinamica 

torrentizia e/o fluviale, tenuto conto di criticità derivanti da punti di debolezza quali tratti di 
sponde in erosione, punti di possibile tracimazione, sovralluvionamenti, sezioni di deflusso 
insufficienti – Ee PAI; 

 Aree in Fascia A; 
 Aree allagabili per piena frequente, tenuto conto dei livelli idrici corrispondenti alla piena 

con Tempo di Ritorno pari a 10 anni. 

15.2. CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 3 – FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
Questa classe comprende le zone nelle quali si sono riscontrate consistenti limitazioni alla modifica 
delle destinazioni d'uso dei terreni, per l'entità e la natura delle condizioni di pericolosità nelle aree. 
Queste condizioni possono essere per lo più rimosse con interventi idonei alla eliminazione o 
minimizzazione del rischio, realizzabili nell’ambito del singolo lotto edificatorio o di un suo intorno 
significativo. L'utilizzo delle zone, ai fini urbanistici è subordinato alla realizzazione di supplementi 
d’indagine per acquisire una maggiore conoscenza geologico-tecnica dell'area e del suo intorno, per 
consentire di precisare le esatte volumetrie e ubicazioni, le idonee destinazioni d'uso, nonché le 
eventuali opere di difesa. Nel caso in esame sono state individuate una serie di aree in classe 3 che 
presentano problematiche geologiche variabili; si tratta in genere di ambiti, sia di pianura sia di 
versante, che coincidono con aree, caratterizzate da condizioni sfavorevoli, pericolose e/o vulnerabili 
definite nell’unità di sintesi: 

15.2.1. AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL’INSTABILITÀ DEI VERSANTI 
 Versanti potenzialmente instabili su pendii caratterizzati da valori di acclività >20°, in 

depositi di origine glaciale e fluvioglaciale; 
 Aree estrattive attive o parzialmente recuperate (ATEg1). 

15.2.2. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO 
 Aree ad elevata vulnerabilità dell’acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo 

acquifero; 
 Aree a bassa soggiacenza della falda o con presenza di falde sospese. 

15.2.3. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 
 Aree in Fascia B; 
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 Aree in Fascia C delimitate con limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C; 
 Aree allagabili per piena poco frequente, tenuto conto dei livelli idrici corrispondenti alla 

piena con Tempo di Ritorno pari a 100 anni; 
 Aree allagabili per piena rara, tenuto conto dei livelli idrici corrispondenti alla piena con 

Tempo di Ritorno pari a 500 anni. 

15.2.4. AREE CHE PRESENTANO SCADENTI CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 

 Aree prevalentemente limo argillose con limitata capacità portante, con possibili aree di 
ristagno delle acque meteoriche. 

15.3. CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 2 – FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni alla modifica delle 
destinazioni d’uso dei terreni. Sono tuttavia indicate le specifiche costruttive degli interventi 
edificatori e gli eventuali approfondimenti per la mitigazione del rischio. Ricadono in questa classe 
le aree comprese nelle seguenti tipologie di pericolosità/vulnerabilità, con le relative unità di sintesi: 

15.3.1. AREE SENZA PARTICOLARI FENOMENI GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI 
 Aree pianeggianti o a debole pendenza in depositi glaciali e fluvioglaciali, con discrete 

caratteristiche geotecniche, con caratteristiche o fenomeni geologici o idrogeologici non 
rilevanti. 
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ALLEGATI 
 

SCHEDA POZZI 

 



   

 

1 - DATI IDENTIFICATIVI  

n° di riferimento e 
denominazione 

NAVEDANO 

Località VIA NAVEDANO 

Comune CUCCIAGO 

Provincia COMO 

Sezione CTR B5A1 

Coordinate chilometriche UTM-WGS84 (da 
CTR)  

Latitudine 5065778 

 Longitudine 507855 

Quota (m s.l.m.) ≈ 329 

Profondità (m da p.c.) 145 

 
UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 

SCHEDA PER IL CENSIMENTO DEI POZZI 



   

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA 

Proprietario  Comune di Cucciago 

Ditta Esecutrice  

Anno 1974 

Stato  

 Attivo X 

 Disuso  

 Cementato   

 Altro  

Tipologia utilizzo Potabile 

Portata estratta (mc/a 
e lt/sec) 

12,5 l/s 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni  

Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 350 0 113,55 - - - 

2    1 113,55 129,0 

3  129,0 145,0 - - - 

4       

5       

6       

7       

Setti impermeabili  

Tipo da m a m 

   

   

   

 



   

3 – STRATIGRAFIA 

 

 



   

5 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI 

- Settembre 1974 (collaudo): livello statico 104 m da p.c. 
- 1 dicembre 1982: 102,68 m da p.c. 
- Luglio 1990: 111,7 m da p.c. 



6 - IDROCHIMICA 

  C.M.A. Pozzo Navedano Pozzo Navedano 

 u.d.m.  20/10/99 11/04/01 

aspetto   limpido limpido 

Colore mg/l scala Pt/Co  incolore incolore 

Odore Tasso di diluizione  inodore inodore 

Sapore Tasso di diluizione  insapore insapore 

Torbidità NTU 4 0,16 0,30 

pH   7,7 7,3 

Conducibilità µS/cm 20°C  457 436 

Cloruri mg/l  12,1 13,3 

Solfati mg/l 250 22,4 22,6 

Calcio mg/l  68,5 68,4 

Durezza totale °F  22,4 23,3 

Nitrati mg/l 50 58,2 64,8 

Nitriti mg/l 0,1 <0,020 <0,020 

Ammoniaca mg/l 0,5 <0,050 <0,050 

Ossidabilità mg/l 5 0,32 0,39 

fosforo µg/l 5000 <50 <50 

Cloro residuo libero mg/l  <0,05 <0,05 

Cromo esavalente µg/l 50 <5 <5 

Composti organoalogenati µg/l 30  15 

Analisi svolte nel periodo 1999-2001 dall’A.S.L. e dall’ARPA di Como 



   

7 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 

 

CRITERI DI PERIMETRAZIONE (AREA DI RISPETTO) 

geometrico X temporale  idrogeologico  

data del provvedimento di autorizzazione   

 

 

 
 
La zona di tutela assoluta coincide con l’area che verrà impermeabilizzata, come da progetto di fattibilità tecnica ed economica 
predisposto da Como Acqua srl (rif. Determina ATO n. 1 del 01/06/2021 “proposta di deroga ai 10 metri di raggio ed estensione della 

zona di tutela assoluta per il pozzo Navedano” 


